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PARTE UFFICIALE
Il Numero 5880 della Raccolta ufßciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTlDELLANAZIONE
RE D'1TALIA

Ritenuto essere conveniente che siano regola-
te da norme identiche nelle varie provincie del
Regno le indennità da concedersi agliimpiegati
dello Stato traslocati o in missione;
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre 1866,

numero 3451;
Sullapropostadei Ministri delle Finanze, del-

l'Interno e dei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono estese alle provincie ve-
nete ed alla provincia mantovana, per quanto
riguarda gl'impiegati dipendenti dai Ministeri
dell'Interno, delle Finanze e dei Lavori Pubblici,
la disposizioni contenute nei Nostri decreti del
14 settembre 1862, numero 840; del 24 maggio
1863, numero 1278; del 25 agosto 1863, numero
1446, del 13 settembre 1863, numero 1475, e
del di 11 febbraio 1864, numero 1681.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia insertonella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 18 settembre 1870.

VITTORIO F3fANUELE.

QUINTmeSeuA.
G. Lanza.

G. GADDA,

N° 840.

REGIO DECRETO cho stabilisce le indennità da
corrispondersi agli impiegati di vari Dica-
steri in niissione per afari amministra¢ivi

14 settembre 18ô2.
VITTORIO EMANDELE Il

PER GRAZIA DI D10 E PER TOLOllTÀ DBLL& NATIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, ä'ao.
cordo col Ministrl dell'Iolerno, di GraziaeGiustizia,
dei Lavori Pubblief, e dell'Agricoltura, ladustria e
Commercio ,

Abbiamo deeretato e deeretialgo quanto segue:
Art.i.GliimpiegatilnaissionedelMinisterodella

Finanze, dell'Interno, di Agricoltura, Industria e
Cammercio, e delle Ammitilstrazioni dai medesimi
dipendenti, quelli del MinisterodeÍ Livoki Put flei,
del Ministero di Grazia e Giustizia, nonché i membri
dell'ordine giudisiario nel soll essi di missioni per ;
affari amministrativi, percepiranno, giusta le norme i
che seguono, un compenso per le spese di viaggioe I
por quelle di soggiorno fuori del luogo di loro ordi-
naria resideMa :
Art. 2. Le indennità di viaggio, taniq per l'andata

quanto pel ritorno, sono concesse alfimpiegato in
missione nella misura che Arcyast Bià o venissasta-
haltta con apposite prescrisioni a farere degli impfe-
gati che cambiano residense, escluso ogni compenso
irl trasporto della famiglia e dei mobilL
Art. 3. Ilindennita giornaliera di soggiorno sarà

corrisposta secondo le norme tracciatenella seguente
tabella:
In regione dello stipendio annuo:
Alunni ed itipiegati fmo a lire 1000 lire 5.
più di lire 1000 alle.

.
• 2200 a 6.

più di . 2200 alle.
. • 3500 > 8.

più di = 3500 alle.
. • 5000 e 10.

Più di • 5000 alle
. . • 7000 m 12.

piu di a 7000
. . .

.
.

. .
. 18.

Per gli impiegati arentil'obbligo di canzione, l'in-
enuitàdisoggiornosimisurasullostipendleannuo,
o su'1'aúnuantare degli aggi Ossi, o aumulativamente
stilo stipendio e sugli aggi, quando sono provvistidi
entrambi, giusta le norme seguenti:

Sino alle lire 3000
- ·

· · · · · . I.. 5.
Più di lire 3000 alle 5000

. . . . . » 6.
Oltre le lire 5000 .

. . . . . . . . 8.
Gli assegnamenti adpersonam,gli assegniper spese

d'uflielo ed altri emolumenti di cui ponno essere
provvisti gli impiegati, non si compatano per deter-
minare la categoria dell'indeonità di soggiorno.
Art. 4 L'impiegato riceverà la sola metà dell'in-

dennità di soggiorno quando si restientsea ana pro-
pria residenza nel giorno stesso in culla abbandonb.
Art 5 Qualora la missione si protragga oltre un

tuese. potrà 11 Ministro determinare la misura delle I
ladenoità dacorrispondersi pet tempo successivo.
Determinerà pure i compensi agli impiegati che

rieevano destinazione temporaria presso qualche
ufficio fuori del luogo di loro ordinaria residenza.
Il Ministro è autorissato a concedere un supple-

mento alla indennità stabilita nel presente decreto,
quando le circostaure speciali della missione lo con-
glino, ma non potrA la niun caso la totale inden-
nità accordata all'impiegato eccedere quella della
e asse immeiiat,mente superiore.
Art 6. Non è dovuta mdennità di viaggio e sii sog.

giorae agli impiegati che ricevono una somma lissa
a titolo d'andennità di giro
GI'ispettori e sottoispettori provin sali ; erò vi

avranno stiritto quando sono incaricatí di qualche
esissione fuori del circondario assegnato alin loro
f losioni,
Art.'1. Glimpiegati ed alunni ai quali fosse affi-
ta la reggenza 41) un ufäsio contabile, con parte.
ipazione ai proventidell'uf6ziostesso,non avranno
or!Ito alle indennità da cui sopra.
Art 8. 11 Ministro determina di volta in volta le in-

dennitA da secordarsi per le missioni all'estero.
Art. 9 Di regola generale le indennità si paganocompiuta la missione, o monsilmente, se questa si

protrae oltre un mese.-- All'impiegato che ne faccia
domanda potrà 11 Ministero concedere antielpazioni.
Art. 10 Le norme sanoitecon questodecreto sono

applicabili.dal primo ottobro prossimo venturo.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito det si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale
delle leggi edel decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 14 settembre 1862.
VITTORIO E§IANUELE

ÛUINTINO SBLLA.

N. H78.
REGIO DECILETO Con cui sono Ñelernaluate le
indenmtà a corrispondersi pel caso di traslo-
comento degli impiegati dipendenti da vari
Ministeri.

24 magglo 18ô3.
VITTORIO E3tANUELE 11.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTA DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA.
Visti i Nostri decreti t' aprile, 9 giugno e 27 ot-

tubre 1861;
Sentito ilConsiglio del Ministri;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finante,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art, i. Gi'impiegati eiwill retribuitia carico dello

Stato e dipendenti dat Ministeri dell'Interno, delle
Finanze, di Grazia e Giustizia, dell'istruzione Pub-
blica,del Lavori Pubblici, e di Agricoltura, Industria
e Comatercio, quando siano trasferiti da una ad al-
tra sede permanente, riceveranno un compenso
quando si trovino nelle condizioni seguenti:
a) Che la traslocazione sia ordinata per ragione di

pubblico servjaio, e non in seguito ad istanza del-
l'impiegato, o per cause disciplinarie;
b) Che la trasideazione segua senza promozione

con aumentodi stipendio, salvo che il nuovo stipen•
dio sia inferiorealire 3000.
c) Che la distanza dall'antica residenza alla nuova

destinazione sia maggiore di chilometri f00.
Art. 2. I compensi sono âssati como segue:
Per ciascun chilometro, oltre al limite stabihto

alla lettera e dell'articolo i e sino a 200 chilometri,
Sulle ferrovie .

.
.

. .

L. 0 16
Sai piroscafi. . . . . . • 0 25
Sulle vie ordinario di terra · 0 80

E per claseun chilometro oltre i primi 200,
Sulle ferrovie . . .

. .

L. O ti
Sul piroseaE. . . . . . » 0 15
Bulta vie ordinarie di terra • 0 25

Art. 3. Gl'impiegati sopraddetti riceveranno un

compenso egnale anche per la mogliee perelasenno
dei sgli dí età superiore agli anni tre, quando com-
provino di essere stati seguiti da essi nellanuova re-
sidenza.
Tale prova sarà fornita per mezzo di una dIclifa-

razione del rispettivo capo d'ufficio del luogo della
nuova residenza, il quale attesti la verità del fatto.
Art. 4. Nonà concesso compenso agli impiegati in

riposeod iti aspettativa, i quali siano richiamati in
attività di servisio, ed a coloro che siano per la pri-
ina volta nominati ad impiego.
Si considera come prima nomina il passaggio ad

impiego effett)?o del volontari, alunni, apprendisti,
uditorie simili.
Art. 5. Gli impiegati in disponibllitàper soppres-

sione d'afEblo o ridatione di-piänta, quando alano
richiamati in servizio effettivo, opparedestinati a
prestar l'opera loro in altra residenas, saranno con-
siderati nella stessa condizione degli impiegati in at-
tività per ei6 ehe eeneerne il compenso di trasto-
eazione.
Per grimpiegati non ancora parificati, il conse-

guimento dello stipendio di nuova pianta con assi-
milazione <ii gracio'non costituisea promerione a cui
siano applicablii le disposizioni dell'articolo I, let-
tera 6.
Art. 6. Il compenso di trasloe sione si caleola in

ragione della distanza più breve ehe si può percer-
rere dal luogo deti'antica residenza a quello dalla
nuova destinatione; e per gPimpicâàti In disponibi-
lità, che non prestano servizio temporaneo, dal isogo
del loro domicilio legale a quello dellai nuova desti-
nazione.
Art. 7. Quando l'impiegato abbia facoltà di ylag-

giare gratuitamente sulle strade ferrato e sù! þiro·
scan, sarà dedotto dal comlienso stabdito dal pre-
sente decreto il prezzo di trasporto che non avrà
sborsato.
Art. 8 Il pagamento del compenso sarà crdinato

io seguito all'effettuata Asaelocazione La tabella di-
mostrat va sarà sottoseritta dall'impiegato, e terin-
cata dal suo capo d'ufficio.
Art.9.11presente decreto non è app0eabde agli

useieri giudiziari e cor=ori, ni hidelli delle univer.
sità, del lieei e di attri istituti, ai servicati e por-
tieri, agli agenti eareerara e di sicurezza pubblica,ai
bullatori, imballatori e simaisi nelle amministrazioni
delle gabelle e del demanio e tass•, in gener sie agli
egenti di basso servizio addetti alle çoste, si telegrafi
o ad altre ammmistrarloot dello Stato, pei qualisarà
provveduto con stieciali disposizioni.
Art. 10 Le norate stabilite con questo decreto

sono applicabili alle traslocazioni che verranno cr-
dinate dal giorno della sua pubblicar'one
Dallo stesso gierno none abrogati i decreti l' a-

prile, 9 giugno e 27 ottobre 186f.
Ordiniamo che il presente atecreto. wunito del si-

gulo delioStato, sia inserto nella raca Ita ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regnod'Italia, mand ado
a chiunque spetti di osservirlo e di farlo eservare
llato a T>riae, addi 24 thaggio 1863.

VITT0lll0 EMANUELE
M. Misegnori.

N° 1446.
REGIO DECRETO ¢05 quale tuene agabilda la
indensità di viaggio da corrisponderai agli
impiegati in missione.

25 agosto 1863.
VITTOftlO EMANUELE ll

PER GRA2IA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NAzl0NB
RE D'lTALIA.

Visto l'articolo 2 del Nostro deereto 11 settembre
1862, n.840, col quale venue disposto che le inden-
nità di viaggio si sarebbero concesseall'impiegato in
suissione nella misura lissata a favore degliimpiegati
che cambiano residenza;

Ritenuto che coll'articolo i ettera e, dell'altro
Nostro decreto 24 maggio 1863, n.1278, la indennità
per gil impiegati che cambiano residenza è limitata
al solo caso in eni essi debbaup þeroorrere una di-
stanza maggiore di 100 chllometri;
Ritenuto che nello spirito da est vennero infor-

matele disposizioni di quel Nostro decreto, la cifra
dell'mdennità concessa per l'artioolo2agli impiegati
tramutati di residenza comprendeanche il compenso
per il trasporto dei mobili aen àssi devono neces-
sariamente sottostare;
Considerando non essere giustänè conveniente di

applicare agli impiegati in missione le disposizloni
dei due articoli sopra riferiti; i
Sutta propositione del Presidente del Consiglio,

Ministrodelle Fmanze, d'accord coi Ministri dello

Iluerno, di Grazia e Giustials,de Lavori Pubblici, e
di Agricoltura, Industria e Com reio,
Abbialno ordinato ed ordiolam
Art. f. La indennità di viaggio,tanto per l'andata

quanto pel ritorno, saranno poste agli impie-
gati in missione, al quali riguard il Reglo decreto
14 settembre 1862, n. 810, in rag ne della minordl-
stanza percorribile dal luogo di tensa a quello di

arrivo, sulla base di centesimi per ciasonno dei
primi 10] chilometri, e di centesimi 20 per ognuno
degli eccedenti.
Art. 2. Per quella parte di ving ehe possa efFat-

tuarsi sulle ferrovie o sui pirosent, invece delle in-
dennità promentovate, iespi diga aventi grado
di capo di divisione riceverannofl rlmborso della
spesa di un posto di prima classe sulle ferrovie e sui
piroscali,eglialttiimpiegatiriceveranno11rimborso
della spesa di un posto di second classe sulle ferro-
vie e di no posto di prima sul pir spali, sotto dedu-
stone sempre del ribassi di prezzo che sono consen-
titi sei piroscai postali dalle vigenti convenzioni a
favore destiimpiegatiche viaggiano per ragione di
servisto.
Ordiniamoche il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto tíolla Raccolta ufne ale
dette leggi edeidecretide18egnod'Italia, mandando
a chitiliqúe spetti di osservarlo e di farlo osservare
DatoaTorino, adda 25 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.
R. MixouzzTI.
O. Psanzzi.
0; Pisazzr,r.I.
L F. MENKBBEA.

N° 1475.
REGIO DECRETO CÄS $88G NgnÑ¢¾¾ilà da Cor•

rispondersi aiprefern inispésiEne àmministia-
tica.

13 settenibre 1863.
VITTORIO EMANDELE II.

PER GRAzlA DI DIO E PER TOI.05TÀ DELLA NAEIONE
.
BE D'lTALIA.

Vista la legge del 28 giußno 1863, n. 1825, con la
quale fu approvato 11 bilancio dello Stato per l'eser-
eizio del 1863;
Visto il decreto del i4 settembre 1862, n. 840, sulle

indennità dacorrispon ersi agli impiegafi in mis-
sione;
Volendo provvedere si pagamento delle spese ne-

cessarie per le ispezioni amministrative;
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli Affari

Interni,
Abhiamo ordinatoed ordinfame:
Art. i.l prefetti delle provincie che, per disposi-

rione o col consenso del Nostro Ministra per l'lo-
terno, si recano in ispezione amministrativa po'oo-
mani delle rispettive protjnele, Avran diritto ad
un'indennità giornaltera di fire 25, a peso dello
Stato,por tutto quel tempo che per affari di servigie
dovranno trattenerst fuori delte rispettive residente.
Al medesimi non sarà corrisposta veren'altra in-

dennità di viaggio per andata o ritorno.
Art. 2. Nun sarà dovita veruna indennità a quel-

l'impiegato dell'Atoministratiqueprovinciale che il
prefetto potrà menare seco nella (¡nal tà di suo se-
gretatto.
Art. 3. Il pagamento dell'indennità sarà ordinato

dopo la seguita ispezione sulla tabella dimostrativa
dei comunt fisitatt cos le rispettive date, la quale
sottoscritta dal prefecto, dev'essere spedita al Mini-
stero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei deerett del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Toriro addi 13 settembre 1863.
VITT01UU EMANUELE.

U. PERUZEI.

N'1681.
REGIO DECRETo che stabilisce le indennitù di
traslocessento da corrispondersi agli agenti
stabalterni e di basso sereiziopressogli Uflisi
dipendenti da alcui Ministeri.

1i febbraio 1864
VITTOR[0 EMABiBELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEr,LA ¾A2tuìE

BE D'ITALIA.
Visto l'articolo 9 del Nostro decreto 24 maggio

1863, n. 1278, col quale à fatta riserva di speciali
disposizioni per le indennita di trasferta agli agenti
di basso saryjzio;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze,
Abbiaino or tinato ed ordi 2iamo:
Art i Gli agenti subalteroi e di hamo servizio

pressogli ofiri dipendenti dai Mmisteri delle Fi-
nause, dell'istruzione Pubblica, dalaterno, d.i La-
vori Pubblici, e di Agr coltura, industr a eC sm-

mercio, a favore de'quali non trovisi già fissato al-
con compenso in coo di traslocamento, percepi-
ranno, quninnque sia la distanza da percorrere:
a) Una somma pari al quarto del soldo œensile Fli

cui sono provvisti nel posto che abbandonano in se-
guito alla traslocazione ;

b) Lire cinque, e rispettivamente lire due per
classon membro della famiglia per ogni centinaio di
chilometri percord dopo i primi aanto, non tenen-
dosi calcolo del chilometri che non rairgiungono
talecifra;
c)I,'importo di na biglietto di 3' elasse sulle fer-

rovie,e di 2° sul piroseali, tanto per sè,cheper cla-
seun membro della famiglia, soLio il qual nome si
comprendono soltanto la meglie e i fißli di età supe-

riore agli anni3; sui pirosca6 postall però l'importo
del posto verrà calcolato per metà;
d) Centesimi 20 per ciascun chilometro sulle vie

ordinarie di terra, e contesimi 10 per claseun mem-
bro della famiglia.
Art. 2. i.e indennità non sono dovute quando la

traslocazione si verliica per causa disciplinare, o
dietro domanda dell'inserviente.
Art. J. Sono applicabili per analogia alle trasloca-
zioni degli agenti di basso servizio le disposizioni
del R. decreto 21 usaggio 183, art. 4, t•alineads t•
alinea, 6, 7 e 8.
Art. 4. La norme stabilite in questo decreto sa-

ranno applicabill alle traslocasioni ordmate dal
l* febbraio 1864, escluse quello per le quali si fosse
già corrisposto qualche compenso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia ittserto nella Baccolta ufliciale
delle leggi e dei decretj delRegno d'Italla,manda. Jo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torinoaddi 11 febbraio 1864.

VITTORIO E31ANUELE.
81. MissuarTI.

Il Num. MMCCCCXXXVII (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle legÿi e dei

decreti del Regno contiene il requente </ecreto:
VITT0lllO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione emessa dall'assemblea

generale della Banca popolaredi Lugo in data 6
febbraio 1870;
Visti i Nostri decreti del 30 giugno 1867, nu·

mero 1912, e del 3 dicembre 1869, numero 2291,
relativi alla Società medesima;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, ed i Nostri decreti del 30 dicembre 1865,
numero 2727, e del 5 settembre 1869, numero
5250;
Sentito il Consiglio di Stato;

. Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretíamo:
Art. 1. Il nuovo statuto della Bancapopolare

di Lugo, deliberato nelPaesemblea generale del
6 febbraio 1870, è approvato e reso esecutorio
mediänte le modinearloni reestevi dal presente
decreto.
Art. 2. Le modificazioni introdotte nel pro-

detto statuto sono le seguenti:
a) In fine all'articolo 11 sono aggiunte 10

parole a per rivenderla. »

b) In fine dell'articolo 28 si aggiunge la clau-
sola seguente: « Però non impiega i depositi
in operazioni a lunga scadenza. »

c) Nell'articolo 27 sono cassate le parole
« senza poter ripotere ecc. » fino alla Sne del

periodo.
Ed il periodo dello stesso articolo, che in-

comincia con le parole « Però in questi casi »

e termina con le altre « successivo bilancio, » è

cassato, e vi è sostituito il seguente: « Nell'uno
e nell'altro caso il Consiglio d'amministrazione
farà vendere leazioni dei soci morosi odesclusi,
a termini ed agli eKetti degli articoli 153 e 154

del Codice di commercio. »

d) In ilue dell'articolo 86 si aggiunge la dis.

posizione seguente: « Nei casi previsti dall'art.
148 del Codice di commercio, l'adunanzagenera-
le ha facoltà di eleggersi volta per volta il pre-
sidente. »

e) In fine alParticolo 37 sono eliminate le
parole seguenti dell'ultimo periodo: « 11 presi-
dente c:I il vicepresidente durano in carica due
anni; i consiglieri si rmnovano .....» e vi saranno

sostituite queste: « Tuttii componenti il Con-
siglio d'amministrazione durano in carica due
anni; si rinnovano, ecc. »

f) Nell'articolo 56, alla parola « semestre »

si sostituirà l'altra « mese »

g) Si aggiunge allo statuto un articolo che
prenderà il numero 59 e sarà del seenente te-

nore:

« Art. 59. Le deliberazioni relative alla pro-

roga della Società Al alle modificazioni della
statuto sono valide, purchè sieno adottate inuna
assemblea generale alla quale sia intervenuto un
quinto dei soci, e purchè siono votate alla mag-
gioranza almeno di due terzi di voti. Le stesse
deliberazioni non sono esecutorie senza l'appro-
vazione governativa. »

Art 3. La Banca popolare di Lugo continuerà
a contribuire per annae lire cento nelle spese
degh offici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e ici decreti dal Re-

gno d'Itaba, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 agosto 1870.

VITTORIO EMANIJELE.
CASTAGNOLA.

Per decreto Reale dell'11 settembre 1870
Galatioto car. Giuseppe, consigliere della Corte
di appello di Polermo, nominato consigliere
della Corte di cassazione di Palermo.

Per R. decreto del 15 s.thembre 1870 Bar.
sari Alfonso, pretore del mandamento di Casti-
glione dei Pepoli, dispensato da ulteriore serve
zio dietro sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con Ileali decreti del 28 agosto
1870:

Rosselli Angelo, segretario della R. procura
presso il tribunale di Vigerano, tramutato alla
R. procura presso il trib. di Varallo;
3Ianzoni Giuseppe, pretore del mandamento

di Scanno, nominato segretario dellaR. procura,
presso il trib. di Yigevano;
Pugliaro Giov. Paolo, vicecancelliereaggiunto

al trib. di Salazzo, nominato sostituto segret.a-
rio aggiunto alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino;
Rostegno Francesco, eleggibde ai posti di

cancelliere e segretario dell'ordine giudiziario,
nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale
di Saluzzo;
Pitta Federico, commesso di stralcio nel trib.

di Lucera, id. di Lucera;
Zaniperini Teodorico, usciere nellaprotura di

Lecco, avente i requisiti voluti dalla legge, no•
minatovicecancellierenella preturadi Introbbio;
Vitelli Raffaele, serivano nella pretura di Or-

sogna, id. di Casalbordino;
De Mona Giuseppe, reggentecancelliere nella

pretura di Marsicanovo, non:inato cancelliere
della stessa pretura;
La Fortuna Luigi, vicecancelliere nella pre-

tura di Pizzo, tramutato nella pretura di Serra
San Bruno
Franzoni Pio, cancelliere della pretura d'In-

tra, id. di Poirino;
Di Vincenzo Pietro, id. di Piana dei Greci,

sospeso dalla carica, dispensato dal servizio;
Bonelli Michele, id. di Incisa Belbo in aspet-

tativa, dichiarato dimissionario dalla carica.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario:

Con RR. decreti del 23 agosto 1870:
Colli Antonio, cancelliere della pretura di

Bollate,tramatatoallapretoradiCarateBrianza,;
De Mohr Giovanni, id. di Carate Brianza, id.

1* di Pavia;
Bellotti Ferdinando, id. di Mazzarino, id. di

Bollate;
Itomano Giovanni, id. di Catanzaro, id. di

Cortale;
Ciampa Giacinto, id. di Tiriolo, id. di Catan-

zaro; e

Zangari Raffaele, id. diCortale, id. di Tiriolof
Bonino Pietro, id. di Perrero, id. di Rocca-

vione;
'

Medici Vincenzo, id. 3 di Bologna, id. 2· di
Cesena;
Cisterni Luigi, id. 2• di Cesena, id. 8' di Bo-

logna•
Ladi Virginio, id. di Casola Valsenio, id. di

San Giorgio di Piano;
Rossi Camillo, vicecancelliere nellaprotura di

Carmagnola, id, di Intra;
Borghini Achille, id. 1• di Cesena, id. 2• di

Ravenna;
Bonaga Alceste, id. di Casola Valsenio, id. di

Logo;
Baldani Pellegrino, id. di Vergate, id. di Ba-

gnacavallo;
Franceschelli Alfonso, id. di Bagnacavallo, id.

di Vergate;
Benelli Antonio, id. di Castel San Pietro, id.

di Codigoro;
Bagnoli Giovanni, id. di Codigoro, id. di Ca-

stel San Pietro;
Rossi Luigi, id. di,Comacchio, id. di Poggio

Renatico;
Gatti-Ciamponi Enrico, id.trbana di Firenze,

id. di Castiglione Fiorentino;
Lucchesi Antonio, id. 1• di Firenze, id. nrba-

na di Firenze;
Pizzigati Gaetano, id. 2· di Ravenna, nomi-

nato cancelliere della pretura di Casola Val-

semo;
Roatta Luigi, reggente la cancelleria della

pretura di Roccasione, traniutato alla pretura
di Perrero con incarico di regg<>ne la cancel-
1eria;
Tirabassi Pasquale, id, di Pescopagano, id.

di Vinchiataro id.;
Baccigalupi Camillo, vicecancelliere aggiunto

alla Corte di appello di Napoli, cluamato a reg-
gere il posto di vicecancelliere presso la stessa
Corte d'appello;
Lesting: Ferdinando, giudice del tribunale di

Sant'Angelo dei Lombardi, nominato segretario
della procura generale presso la Gurte d'appello
di Napoli;
Lombardi Salvatore, conimesso di stralcio nel

tribunale civ. e correz. di Larino, nominato vi-
cecancelliere nella pretura di Larino;
De Sio Angelo, id. di Salerno, id. di llocca-

munfina;
Remondini Luigi, scrivano nel tribunale di

Bologna, id. l' di Cesena;
Zamperini Luigi, id. nella pretura P di Fer-

rara, id. di Comacchio;
Sarti Attilio, id. 1- di Bologna, NL di Casab

maggiore;
Vaselli Augusto, alunno nel tribunak & Fi-

renze, id. V di Firenze;
Pedaci Gaetano, vicecancebiere del tribunale

di Trani, collocato in aspettativa per motivi di
salute:
Ausiello Luigi, id. di Sciacca, id. per motivi

di famiglia;
Sa:carello Bartolomeo

,
vicecancelliere ag.

giunto del tribunale di Finalborgo, dispensato
dal servizio in seguito a sua domanda

Con decreto ministeriale 27 agosto 70.

De Rito Antonio, vicecancelliere nella y a
di Serra Saa Bruno,sospeso dall'esercizio 4-11i
suo funzioni.
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Concorsi per cattedre di lettere, geografia
e storia negli istituti tecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di lettere,
geografia e storia negli istituti tecnici si farà
presso questo Ministero un concorso per esalue,
11 quale si comporrà :

I.- Di una prova scritta sopra un tema da
estrarsi a soite fra quelli inlicati ncll'unito
programma.
II. - Di una lezione, che duri non meno di

tre quarti d'ora e non ecce la un'ora ed un quar-
to, sopra nu toula tolto dai programmi di let-
tere e storia degli istitutt tecnici.
Per 11 tema in iscritto sono concedate otto

ore e tre di preparazione per la lezione.
Fra i candidati riconosciuti i lonei sei saranno

tosto nominati alle cattedre vacanti o conie

professori titolari o come reggenti in ragione
del numero dei suffragi clie avranno consegilito.
Lo stipendio dei professori titolari è di li-

re 2,200, 2,000 e 1,800 se di prima, seconda o

terza classe.
Quello dei reggentiè di L. 1,760, 1,600 e 1,440

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunto una gratifica-

zione, che potrà rinnovarsi d'anno in anno, per
quei candidati che, sopra il parere della Ginnta
esammatrice e del Consiglio Superiore, si sa-
ranno maggiormente segnalati negli esami.
Verrà conferito così agli uni come agli altri

un diploma che li dichiarera eligibili, e nel quale
saranno indicati i punti ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Giunta esaminatrice stimasse opportuno in-
trodurre.
È fatta facoltà alla Giunta di non ammettere

all'esame i candidati che non fossero muniti di
validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correnti gli attuali incaricati di lettere, geogra-
fia e storia negli istituti.
I concorrenti dovranno presentare le loro do-

mande non più tardi del giorno 20prossimo ot-
tobre.
Le prove per l'esame incomincieranno col

cinque novembre.
La Giunta esaminatrice potrà proporre che,

delle sei cattedre vacanti, due siano conferite
senza prova d'esame a quelli fra i concorrenti
che, per insegnamento dato o per opere pubbli-
cate, siano reputati valenti cultori delle lettere
e della storia.
La relazione della Ginnta sopra il presente

concorso verrà sottoposta al Consiglio Supe-
riore e da questo trasmessa al Ministero col sno
avviso.

1'emi per la prova scritta nell'esame di lettere,
geografia e storia, che si darà il giorno 5 no-
vembre 1870,presso il Ministero diAgricol-
tura, Industria e Commercio.
I. - Quale sia il metodo più acconcio per

insegnare la lingua italiana negli istituti tecnici,
principalmente nelle provincie ove si parla un

dialetto.
II. - Indole e confini della storia deRa lette-

ratura italiana in un istituto tecnico.
IIL- Quali fra lepiù pregiate opere scien-

tifiche italiane possano meglio giovare all'edu-
cazione letteraria degli allievi di un istituto te-
cmco.

IV. - Perchò la lettura delle opere di Ga-
lileo e dei suoi più insigni discepoli voglia es-
sere più specialmente raccomandata ai giovani.
V. - Con qual metodo e quali avvedimenti

debbansi spiegarO O6tudiar0 ip00tiÍB HB iSíÌ$UÉO
tecnico.
VL - Quanto nell'insegnamento letterario di

un istituto tecnico debba concedersi alla parte
teorica, quanto alla pratica, e quali speciali
esercizi si ricerchino per ben avviare i giovani
nello scrivere con correzione, con proprietà e

con garbo.
VII. - Censi intorno ai migliori epistolari

italiani.
VHI.- Utilitå e convenienza di esercitare i

giovani nel parlare e nello scrivere improvviso.
Norme da seguire.
IX. -- Quali sono i più purgati scrittori ita-

liani di viaggi e di materie ammmistrative.
X. - Quali le autobiografie italiane di piii

amena e sana lettura per i giovani.
XI. - In qual modo l'arte si valga dell'os-

servazione della natura ed in quale la scienza.
XIL - Dare un'idea, per quanto si possa

cpmpiuta, dell'indole e degli saitti di uno dei
maggiori storici italiani del secolo Ivi.
XIII.- Le lettere italiane nei primi anni del

secolo XIX e loro attinenze colle condizioni po-
litiche della Penisola.
XIi. - Quali avvenimenti politici chiudono

la storia del medio evo in Europa e con quali
incomincia la storia dell'età moderna.
XV. Cenni intorno al commercio dei Genovesi

nel Mar Nero ed intorno al governo delle loro
colonie.
XVI. - Delle condizioni politiche e commer-

ciali della Itepubblica ver2eta nell'intervallo che
corre tra la caduta di Costantinopoli e la bat.
taglia di Lepanto.
XVII. - Dalle condizioni politiche e morali

dell'Italia nella seconda metà del secolo IvrI.
XVIII. - Come venne ordinata l'Italia dal

trattato di Vienna e quali furono le conse-

guenze politiche di questo ordinamento.
XIX. - Compilare un programma ragionato

per un corso di storia itahana negli istituti tec-
nici, determinando criticamente 1 periodi nei
quali 11 corso vuole essere distinto.

XX. - Del sistema delle montagne in geo-
grafia fisica ed in particolare del sistema delle

Alpi.
XXL - Del bacino del Mediterraneo o dei fiu-

mi che sbeccano in esso.

XXII. - Degli studi geograflei in Italia dal
principio del secolo xxx in sino a noi.

XXIII.- Importanza del:o studio tiella geo-
grafia negli istituti tecnici e del metodo con cui
dovrebbe essere insegnata.

DIRELl03E GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione).

Si è chiesta la traslazione della rentina iscritta al
consolidato 5 0:0 presso la cessata direzione del De-
bito pubblico di Napoli, n° 4669ti, i er lire 810 a fa-
vore di Amante Felice, fu Giovanni, allegandosi fa
identiµk della per.oaa del titolare con quella di
Amante Felicia, fu 6;osanni.
Si diffida chiunque po-a aver mteresse a tde

rendita, che, trascorso un mese dalla pubb1tcaz one

del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà pratteata la chiesta trastaziÿne.
Firenze, rl i settembre 1870.

Il Diretters Generale
F. Mascaani.

CISSA DEl DEPOSITI E DEI FilESTITI
PRESSO LA DIRE210NE TsENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

(Terza pubblicazione).
Coerentemente al disposto dell'art. 101 del rege-

lamento per le Casse del depositi e dei prestiti, ap-
provato con li. deerato 2õ agosto 1863, o. 14H,sino-
tifica, per norma di chi possa avervi interew

,
che,

essendo stato denuoziato, nelle debite forme, lo
smarrtmento del rnandato sottodesignato spedito d:d-
l'Amministrazione della l'assa cetstrale d•i depositi
e prestiti in ¥:ranza, ne sarà rilasciato il dupbcato
appena tras:orsi Teoti giorni da quello in cui avrà

luogo la terz i pubb'lewione del preser te, che swà

per tre volte ripetuta ad interta\lo til giorni dieci, e
resterà di nessun valore il Litolo precedente.
Mandato n. 1363, esercizio 1870, per la somma di

lire 170 50, intestato a favoro di Palattini Luigi quale
curatore del minoreNalin Antonio, in pagamento di
frutti di depositi, esigibile presso la tesoreria di
Padova.
Firenze, 7 settembre 1870.

18 Derettore Capo di Divisione
Czassor.s.

Visto, per il Direttore Generale
G. 61sunal.

PARTE N0N UFFICIALE

DIARIO

A Londra una numerosa deputazione di

operai si è presentata al signor Gladstone per
raccomandargli una mediazione in favore
della pace e il riconoseimento della Repub-
Llica francese. Il ministro rispose: l'Inghil-
terra aver fatto in via diplomatica quanto
pote per impedire la guerra, e servire ora di

mediatrice nella comunicazione delle ideetra

le parti belligeranti; afferrerebbe con gioia
l'opportunità di una mediazione pacifica; es-
sere l'Inghilterra pronta a riconoscere ogni
governo inFrancia definitivamente costituito,
e mantenere presentemente col governo prov-
visorio rapporti diplomatici per affari pratici,
e per un'azione proficua.
I-fogli di Tours riconoscono le difficolta

che hanno fatta differire l'epoca delle elezioni
politiche e municipali ed approvano espres-
samente questa determinazione.
Infatti, ecco cosa scrive il Constituisonnel

su questo argomento: « 11 governo della di-

fesa nazionale, sotto l'impero delle necessità
derivanti dalla previsione di un armistizio,
aveva anticipata l'epoca delle elezioni. Esso

comprendeva che la sua situazione non era

regolore. Doveva quindi affrettarsi a far san-
cire i suoi poteri da un'Assemblea Costi-

tuente. Ora noi riconosciamo volentieri le

necessitä nelle quali egli si trova a motivo

dei rifiuti della Prussia, corne riconosciamo

che questi rifiuti tolgono il carattere di ur-

genza alla convocazione degli elettori e la

rendono quasi impossibile.
« Voler costringere il governo a far fronte

al nemico mentre egli dovrebbe attendere

alle operazioni elettorali sarebbe chiedergli
l'impossibile ed un distogliere la di lui atten-
zione dall'organizzazione di nuovi eserciti. La
riunione di una Costituente ò soprattutto
un'opera di ricostruzione. Come mai si po-
trebbe procederviefficacemente, mentre il ne-
mico occupa una parte del territorio e mi-

naccia di irnpossessarsi di Parigi? Dal mo-
mento che non dobbiamo più pensare a far

la pace, ci abbisogna non occuparci più che

di continuare attivamente la guerra.
« Nell'istante in cui il paese è cosi poco

padrone di se medesimo, de'suoi pensieri e
delle sue aspirazioni, noi giudichiamo van-

taggioso che non lo si consulti sulla forma di

governo che possa convenirgli. Oltredichè
importa che gli uomini i quali hanno corag-

giosamente assunte le gravi responsabilità
di una situazione senza þrecedenti nella sto-

ria, abbiano il tempo di concertarsi e di non
ricorrere a dei semplici spedienti in un affare

che esige le più grandi precauzioni e la mas-

sima regolarstå. >
a Noi pertanto approviamo che la convo-

cazione della Costituente sia stata differita.

Posciachè il paese non fu convocato il giorno
immediamentesuccessivo a quello in cui cadde
l'impero, bisogna aspettare che la Francia,
libera dall'invasione, abbia dappertutto ri-
preso possesso di se medesima. »

La Decentralisation, giornale di Lione, scrive
che la situazione di quella città si va aggra-
vando. Gli ostacoli che si oppongono al libero
esercizio delle attiibuzioni del prefetto conti-
nuano. Da ogni parte sorgono nuovi comi-

tati ed ogni sorta di piccoli poteri tiran-
nici. La mancanza di direzione si rivela

dovunque, si manifestano gli istinti più peri-
colosi, la sommossa cova, i buoni cittadini

cercano indarno un appoggio. La nostra città

non tarderà a rassomigliare a una torre di

Babele, e il cielo voglia che non vi si abbia a
deplorareche la sola confusione della lingue.
Questa recrudescenza di agitazione nella ca-

pitale manifalturiera della Francia si dovreb-

be in parte riconoscere dall'arrivo in quella
città del generale Cluseret, il quale non tenne
alcun conto dell'ordine di non recarvisi che

gli era stato dato dal governo di Tours. An-

che a Marsiglia la situazione sembra piutto-
sto tesa. Peró qui il contegno della guardia

nazionale fa credere che i rappresentanti del I
governo possano contar su di essa per il pieno
mantenimento dul'ordine e della autoritå

della legge.
Il generale prussiano Bonin lia istituito in

Nancv un tribunale speciale pei crimini, de-
litti e contravvenzioni che non cadono sotto

la giurisdizione dei tribunali militari, benchò
commessi contro persone che appartengono
all'esercito tedesco.
Il generale Steinmetz è giunto in Berlino il

28 settembre.
La Provinzwl-Corresponden: di Berlino

scrise : « L'Unione germanica, per lo addie-
tro osteggiata nella Germania meridionale,
ora viene coli richiesta con altrettanto fer-
vore come nella Germania del Nord. » Poscia
lo stesso giornale dice che la risoluzione rela-
tiva alla convocazione del Parlamento prus-
siano dipende dagli eventi della guerra e dal-
l'ulteriore svolgimento delle condizioni inter-
ne della Germania.
Il maresciallo Mac-Mahon è giunto il 28

settembre a Wiesbaden.
11 Consiglio municipale di Conisberga ha

deliberato di spedire per telegrafo una peti-
zione al re di Prussia, per domandargli la li-
berazione dei signori Jacoby ed Herbig depu-
tati municipali; un esemplare di detta peti-
zione fu mandato al conte Bismarck.
A Vienna la Camera dei deputati, nella

tornata del 29 settembre, ebbe a deliberare
sulla proposta di aggiornamento del Reichs-
rath fatta dal deputato flechbauer. Questi,
cioë, domandava che la sua proposta di ag-
giornamento fosse rimessa ad una Commis-

sione di nove membri per la discussione pre-
liminare. La Camera vi aderi con 68 voti con-
tro 64. Detta Commissione fu nominata dalla

Camera in quella stessa seduta. Quindi il de-
putato Giovannelli chiese che tutti i deputati
potessero assistere alle sedute della Commis.
sione; ma tale proposta fu respinta con 68
voti contro 66.

Inviarono indirizzi di plauso al Governo e

felicitazioni al Re per l'ingresso delle truppe
italiane a Roma:
Il Comitato direttivo della Societå degli ope-

rai di Certaldo.
La cittadinanza di Camajore.
Gli abitanti di Fojano della Chiana.

La Commissione centrale di vaccinazione di
Palermo.
La cittadinanza di Castelvetrano.

Gli Italiani residenti a Memphis (Stati Uniti
d'America).
La Societå operaia di Falerone.
L'Associazione operaia di Arpino.
La Società operaia di Rieti.
La Società di mutuo soccorso fra operai e

negozianti di Campobasso.
Gli abitanti di Orsogna.
La Società della fratellanza artigiana di

Barga.
La Societa operaia di Bevagna.

Dalle provincie romane :

La cittadinanza di Banco (Frosinone) ha
inviato al Re un indirizzo coperto da moltis-

sime firme con cui chiede l'annessione al Re-

gno d'Italia.

La Giunta provvisoria di Marino (Roma) ha
manifestato a S. M. ilRe i più alti sentimenti
di devozione, inviandogli un telegramma di
felicitazione.

La Giunta provvisoria di Sonnino (Frosi-
none) ha inviato un indirizzo al Governo del

Re, esprimendo in nome della popolazione
nobili sentimenti di gratitudine e di patriot-
tismo pel fausto avvenimento dell'occupazione
delle provincie romane per parte delle truppe
italiane.

I)al Municipio di Amelia furono inviate al

Ministero della guerra lire 185 15, prodotto
di una festa da ballo data ivi nel civico tea-

tro a benefizio dei feriti, e delle famiglie dei
morti nella occupazione di Roma.
Il Municipio di Fondi ha erogato lire 50 a

benefizio delle famiglie dei caduti sotto le

mura di Roma.

Hinistero della Guerra.
Varie Deputazioni provinciali, Municipii, As-

sociazioni e privati con patriottico e generoso
pensiero vollero porgere una novella prova
della estimazione e simpatia in cui è tenuto l'e-
sercito italiano, inviando a questo Ministero, e
direttamente anche al signor luogotenente ge-
nerale cav. Cadorna, comandante generale del
4• corpo d'esercito m Roma, delle offerte di
somme destinate per sussili ai militari feriti od
alle famiglie di questi o dei morti nei fatti
d'armi testè avvenuti nelle provincie romane.
Nello intento che la distribuzione di tali of-

ferte abbia a riuscire a seconda delle intenzioni

degli oblatori, ed accertare le circostanze rela-
tive ai singoli militari feriti o morti e per prov.
vedere alla distribuzione dei enssidi, questoMi-
nistero ha incaricato il prefato signor coman-
dante generale di nominare apposita Commis-
signe mista di uffiziali dell'esercito e diragguar-

dcroli personaggi romani, ed ha pure già ae-
creditate alla detta Commissione tutte lesomme
finora pervenutegli.
Si reca quanto sopra a noggiã degl'interes-

sati e di coloro che gia rimisero, o si propones-
sero di trasmettere somme tier tale oggetto;
prevenendoli che potranno farle pervenire al
signor comandante generale del 4 corpo d'e-
BerCÍÍO p€r €SSere riB10SSO BÎÏ& ÛOmmis3ÎODO,
dalla quale saranno impiegate secondo i pre-
c'si loro intendimenti.

Firenze, addi 30 settembre 1870.

Un telegramma da Terino reca la dolorosa

notizia della morte del conte Cibrario, sena-
tore del Ilegno, avvenuta stamane alle ore

DISPACCI PRIVATI ELETTRlCl
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 30.
I giornali dicono che le porte di Strasburgo

sono attorniate da strasburghesi che desiderano
di rientrare in citta. Non fu ancora dato loro il

permesso. La cattedrale fu molto danneggiata;
la biblioteca, il teatro e la stazione sono bru-

ciati. Quando Werder incontrò Ulrich lo ab-
bracciò.
Lo ßtandard dice che l'Inghilterranon ha più

alleati per mantenere i suoi interessiin Oriente.
La Francia è impotente, la Prussia favorisce i

disegni della Russia e tiene in freno l'Austria.

Tale è il risultato della politica di Gladstone.
L'Inghilterra trovasi in faccia alla Russia ed
alla Prussia e perde tutti i vantaggi acquistati
a così caro prezzo in Crimes.
B Times dice che il Consiglio dei ministri

deve far oggidì conoscere le sue viste; deve dire
se crede, come Bismarck, che l'annessione delle
provincie francesi garantisca la pace d'Europa,
e se approva la continuazione della guerra. II

Times soggiunge essere necessario che il mini-
stero si dichiari.
Un dispaccio del Times da Bonillon, in data

di ieri, dice che le condizioni proposte dai
Prussiani furono ridatate dalla guarnigione di
Mézières, eche il bombardamento non è ancora
incominciato. Oggi vi fu a Sedan un grande
movimento di truppe.

BORSE.
Vienna, 29 30

Mobiliare . . . . . . . . . .
256 25 255 76

Lombarde . . . . .
. . . .

177 75 174 -
Austriache

. .
. . . . . . .

380 - 381 -

Banca Nazionale . . .
. . .

711 - 714 -

Napoleoni d'oro . . . . . .
9 94 9 92

Cambio sa Parigi. . . . . .
48 Ta as Tr»

Cambio su Londra . . . . .
124 75 124 50

Rendita austriaca . . . . .
66 60 66 50

Berlino, 29 30

Austriache . . 207 1/, 208 -

Lombarde . . . . . . . . . 95 1/2 95 */4
Mobiliare.

. .
. . . . . . . 138 */4 139 1¡

Rendita italiana . . . . . .
53 1/4 53 */,

Tours, 30 settembre.
Un decreto in data d'oggi organizza in guar.

dia nazionale mobilizzata: 1•tutti i volontari,2'
tutti gl'individui dai 21 ai40 anni.L'organizza-
zione è affidata ai prefetti. Gl'individui dai 25
ai 35 anni, soggetti alla legge militare, reste-
ranno nella guardia nazionale mobilizzata fino

al giorno che il 11inistro della guerra li richia-
merà.
È data facoltà ai prefetti di prendere le armi

della guardia nazionale sedentaria e di darle
alla guardianazionale mobilizzata. Essi avranno
pure il diritto di requisire le armi da caccia ed
altre.
Un altro decreto pone i franco tiratori a dis-

posizione del Ministro della guerra, obbligandoli
al regime disciplinare della guardia nazionale
mobile.
Il Constitutionnel e il Français assicurano

che le elezioni per la Costituente avranno luogo
il 16 ottobre.
A Lione la calma fu ristabilita.
Gl'impiegati telegrafici sono esenti da ogni

servizio militare.

Chartres, 30.
Le nostre comunicazioni con Epernone Main-

tenon sono interrotte,
Dreux, 30.

Un areonauta, latore di dispacci, arrivò a
Dreux e giungerà domani a Tours.

Pietroburgo, 30.
L'Imperatore ha ricevuto Thiers.

Stuttgard, 30.
Il Monitore dice che le conferenze dei mi-

nistri a Monaco avevano un carattere di tratta-
tive preliminari, non essendosi trattato che di
fissare i punti di partenza per i nuovi accordi.
Il loro scopo era di stabilire una costituzione
federale, e si crede che abbiano dato un risul-
tato soddisfacente. Attendesi che il governo
þrBS6ianG OBprima iÏ BRO parere per quindi in-
tavolare trattative reali.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 30 settembre 1870, ere 1 pom.

I venti di tramontanadominano su tutta l'Ita-
lia, ed agitano il mare in diverse stazioni dell'A-
driatico.0almaquasigenerale sulle coste della
Sicilisedel mare Tirreno.Il cielo è in molti luo-
ghi coperto di anvole, ed è cadata poca pioggia
a Catania e Girgenti.
La pressione barometrica si mantiene quasi

stazionaria.
11 tempo nonpresenta indizi di cambiamento.

OSSERVAZIONI METEOEOLOGICHE

fagio nel R.Mosso di Fisicaeßloria naturala di Firenze
Nel giorno 30 settembre 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm um

sero . . . . . . . . 763,0 764,0 766,0

Termometro cenki-
grado....... 14,0 18,5 14,5

Umidità relativa . . 80,0 40,0 60,0

Stato del ciato . . . sereno sereno sereno

Vmb
atrestone . . O na E
forza . . .

.

debole quasi for. debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 22 5
Temperatura minima. . . . .

. . . . ± 9,5
Minima neBanotte del i•ottobre

. . ‡ 9,5

TEATRO PAGLIANO, 7 2l. -- Rappresenta-
zione dell'opera-ballo del maestro Rossini:
La Cenerentola.

TE&TROPRINCIPE UMBERTO, y 1¡, - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
setti: Lucia di Lammermoor - Ballo: Ar-
esida.

Fza ENRICO, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 1• ottobre 1870)

corrarx xxam cosamrra rras soas. I
V A LOR I .i Nominale

i!L DL DLD

Rendita italiana 5 . . . . . . 11uglio 1870 > 56 85 56 75 - - - - - - -
Detta 8 . . . . . . 1 aprile 1870 m - - - - - - - - - - 34
estito Nazional 5 010. . . .

1 ottob. 1870 a 78 - 77 75 - - - - - - -

z. sui beni eccles. 6 010 .
id. > 75 20 75 10 - - - - - - -

Az. coint. Tab. (carta) . . 11aglio 1870 500 677 - 676 50 - - - - - - -

Obb. Regiacoint.Tab.1868 ul. 500 460 - 458 - - - - - - - -

Imprest Ferriere 6 0¡O. . . . .

840 - - - - - - - - - - -

Obbligas. del Tesoro 1849 6 0¡O .
840 - - - - - - - - - - -

Aziom della Banca Nas. Toscana 1 genn. 1870 1000 - - - - - - - - - - 1870

Dette Banca Nas. Eegno d'Italia Id, 1000 - - - - - - - - - - 2345

Banca Toso. di cred. perPind. ed
il commercio

. . . . . . . . . .
id. 500 - - - -- - - - - - - -

Banca di credito Italiano. 500 - - - - - - - - - - -
Azioni del Credito Mobil. ÌÊ | 1Inglio 1870 500 - - - - - - --

-- - -. -

Azioni delle 88. FF.Romane . .

500 - - - - - - - - - - 66
Dette con prelas. pel 6 010 (Anti-
che Centrali Toscane) . . . . .

500 - - -- - - -
- - - -- -

Obbl. 8 Og0 delle 88. FF. Rom. .

500 - - - -- - - - - - - -

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. . I luglio 1870 420 206 - 204 - - - - - - - -

Obbl. 8 delle suddette
. . . .

id. 500 - - - - - - - - - - -

Dette3 ........-••· 420 -- -- -- -- - - -

Dette 6 ant. 88. FF. Mar. . .
500 - - - -- - - - - - - -

Azioni 8 FF. Meridionali. . . .
id. 500 324 - 323 - - - -- - - - -

Buoni Meridionali 6OIO (oro) . . id. 500 - - - - - - - -- - - 4i5

Obbl. 8 0¡Odelle dette . . . . . .
1 aprile 1370 500 - - - - - - - - --

- -

Obbl. dem. 5 010 in serie compl. Id. 505 - - - - - - - - - - -
Dette in serie non complete . . .

505 - - - - - - - - - - -

Dette in serie diuna e due. . . ,

505 - - - - - -
- - -- -- -

Obbl. SS.FF. Vigorio Emanuele 500 -- - - - - -- - - - - -

Impr. comunale 6 010 l' emise. .

500 - - - - - - - - -- - -

Detto 2• emissione . . . . . . . ,

500 - -- - - - -- - - - -- -

Imprestito comunale di Napoli. .

500 -- - - - - - - - - - | -

Nuovo impr. dellacittà di Firenze 1 aprile 1870 250 - - - - - - - - -- -- ! -

Prest. a premi cittàdi Venezia. .

25 - - - - - - - - -- - --

Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi 500 -- - - - -- - - - - ---

6 0¡O italiano in piccoli pezzi . .
1 gean. 1870 > - - - - -- -- - - - - 57 25

8 0¡O idem
. . .

. . . . .
1 aprile 1870 m -- - - - - - - -- - - 35

Im restito Naz. piccoli pezzi . .
id. > - - - - - - - - - - -

Ob 1. ecclesiast. piccoh pezzi - - - - - -- - -
- - -

CAMBI Ë L D CAMBI
.

L D CAMBI L D

Livorno. . . . .
8 Venezia eff. gar. 30 Londra.

. . a vista

Detto
. .
. . . .

30 Trieste.
. . .

.
.
30 Detto

. . . . . . 30

Detto . . . . . .
60 Detto. .

.
.
. .

. 90 Detto . . .
. . .

90 26 22 22 18

Roma . . . . . . 30 Vienna
.
. .
. .

.
80 Parigi . . . a vieta

Bologna. . . . .
30 Detto. . . .

.
. .

90 Detto
. . . . . .

30

Ancona . . . . .
30 Augusta . . . . . 30 Detto

. .
. . . -

90

Napoli . . . . .
30 Detto.

.
. . . . .

90 Lione
. .

. a vista
Milano

. . . . .
30 Francoforte . . .

30 Detto . . . . .
•
90

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. a vista
Torino

. . . . .
30 Amburgo. . . . .

90 Napoleoni d'oro. . 20 94 20 92

Prezzi fatti: 6 p. 0[0: 56 80, 82 50 cont. - Del pezzida 20 lire oro 20 94, 93, 92. - Azioni Regia

Tabacchi 677, 670 50 cont. - As. SS. FF. Merid. 323.

E sindaco: A. Montan.
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TAVOLE ullisesse alla legge Vi agosto 1870, memero 5830, pubblicata nel numero '260 di questa Gazzetta.

Autiche Provinele 1858.
TAVOLA A.

PARALELLO fra l'ammontare delle spese previste ed autorizzate per l'esercizio 18õ8, e le spese fatte o rimaste a fare

per il medesimo anno, non compresi i debiti arretrati.

Spese ordinarie e straordinarie
autorizzate

colla legge sul bilancio o con altre speciali
MINISTERI

Legge Leggi dell noe
del bi'ancio spectati 2 e 3

1 2 | 5 4

Spesa accertata Economia DiEerenza
a!!a scadenza dell'esercizio differenta tra le colonne 2 e 7

Mandati Spese fra
ammessi trasportate dellebe Icone lacolonaa4 Speso Speso

dal controllo alfe eizio 5 e 6 col a 7 is più in meno
5 617 8 9 10

Finanze
. . . .

. 79,015,545 94 7,734,f78 30 86,749,724 24 65,589,059 74 19,296,258 64 84,885,318 38 1,864,405 80 5,809,772 44 >

6razia e Giustizia . . 5,276,248 42 332,040 18 5,608,288 60 5,450,352 09 85,l05 40 5,535,457 49 12,831 11 2&9,209 07 a

Estero
.

. . .
. 1,359,317 76 150,541 15 1,509,858 01 1,458,286 45 4,437 97 1,462,724 42 47,134 49 103,406 66 >

Istruzione Pubblica.
. 2,185,079 03 28,851 19 2,213,930 22 2,105,739 70 8,305 39 2,114,045 09 99,885 13 a 71,033 98

Interno
. . . .

. 7,376,589 82 1,049,692 84 8,426,282 66 6,751,575 54 1,036,705 09 7,783,280 63 638,002 03 491,690 8 a

Lavori Pubblici
. . . 15,242,065 49 4,511,218 24 19,753,283 73 16,533,845 39 2,913,702 02 19,447,547 41 305,736 32 4,205,481 9 •

Guerra
. . . . . 33,618,941 99 4,134,417 40 37,753,359 39 34,202,217 23 2,t69,835 a 36,372,052 23 1,581,307 16 2,753,fiO 24 e

Marina
. . . . . 4,673,764 04 3,016,909 08 7,690,673 12 5,227,20( 82 780,404 09 6,007,605 91 1,683,067 21 1,333,841 87 e

148,747,552 49 20,957,848 38 169,705,400 87 137,318,277 96 26,294,753 60 163,613,031 56 6,092,369 31 18,936,513 Of 71,033 91
(G}

(4,865,479 07 a

(a) Comprese lire 1,985,857 57 per eraditi annullati con leggi seeciali dedotto già nelIa cifra di lire 227,715,528 18 espressa nella legge art. 3, nella
quale le autorizzazioni sommano per il 1858 a lire 168,084,449 38, e per i residui a lire 59,631,078 80.

Visto, si Afinistro deNe Finasse

QUINTINO SEE.LA.

TAVOLA B.

PARALELLO fra l'ammontare delle spese autorizzate per gli esercizi anteriori al 1858, e quello delle spese fatte
o rimaste a fare alla scadenza dell'esercizio 1858, in conto di detti residui.

Spese ord e straordinarie Spesa accata Economia Diferenze
provenienti dat Conto 1857 alla o tra

MINISTEft!

od ghmte con legani speciali neo
e une

s demtrdel reelzio ch one

fad e

a 4

dal conto 1857 legCsp6eciali 2 e 3
dat con rollo all'es remo

5 e 6 col nua 7 in più is meno

1 2 3 4 5 6 7 8910

Finanze
. . .

.
. 46,971,606 41 71,863 71 47,043,470 12 3,736,353 93 39,206,907 95 40,943,261 88 100,208 24 a 28,344 53

Grasla e Giustizia . . 19f,614 09 548 72 192,162 82 47,671 72 143,923 31 191,595 03 567 78 a 19 06

Estero
. . . . . 15,141 70 m 15,141 70 10,919 29 3,479 75 14,390 04 751 6ô > 751 66

Istrurione Pubblica. . 4,152 94 a 4,152 91 2,754 64 991 49 3,746 13 406 81 a 406 81

Interno
. . . . .

1,069,056 06 12,340 04 1,081,396 10 192,036 80 519,672 91 711,709 71 369,686 39 m 357,346 35

Lavori Pubblict
. . . 5,34ô,164 09 143,764 57 5,489,928 66 3,018,707 92 2,444,427 29 5,463,135 21 26,793 45 116,971 12 ·

Guerra
. . . . . 4,121,563 88 546 34 4,122,110 22 1,556,955 69 2,363,492 02 3,920,447 71 201,662 51 a 201,116 17

Marina . . . .
. 2,047,622 53 a 2,047,622 33 455,492 69 1,580,061 96 2,035,554 65 12,067 08 a 12,067 68

59,766,921 50 229,063 38 59,995,984 88 13,020,892 68 46,262,947 68 59,283,840 36 712,144 52 116,971 12 600,052 26

483,081 14

Visto, il Ministro delle Finanse
QUINTil10 SELLA.

TAVOLA Û.

QUADRO sommario e comparativo dell' esercizio 1858 e retro.

Spese Spese
dell'anno 1858 per debito rimasto negli anni precedenti

dei
Ordinarie Straordinarie Totale Ordinarie Straordinarie Totale due totall

Somme autorizzate. . .
. . . . . . 149,425,837 19 20,279,563 68 169,705.400 87 50,226,003 12 9,769,981 76 59,995,984 88 229,70f,385 75

Somme accertate
, . . . . . . . . 144,980,386 80 18,682,644 7ô f63,6i3,03i 56 49,659,581 69 9,628,258 67 59,283,840 38 222, 7f 92

Somme da annullarsi.
. 4,445,450 39 !,646,918 92 6,092,369 31 506,421 43 145,723 09 712,144 52 6,804,513 83

(a) Comprese 11re 1,985,857 57 per crediti annulleti con leggi speciali, dedotti già nella cifra espresas da la legge alfarticolo 3.

Y sto, il Ministro dells Finanse
QUINTINO SELLA.

TAVOLA D.

QUADRO particolarizzato per Ministero dei pagamenti stati
eseguiti nell'esercizio 1858, in conto spese, sia dell'anno
1858, che degli anni precedenti, in conformità delle leggi
approvative dei bilanci o di crediti suppletivi.

Pagamenti fatti

MINISTERI
Spese

Speso 1858 degli Totale
anni precedenti

Finanze
. .

. . . . 65,569,507 98 7,736,044 10 73,305,552 08
Grazia e Giustizia

.
. 5,448,689 75 47,671 72 5,496,361 47

Estero
. . . .

.
. f,453,fit 09 10,919 29 †,464,033 38

Istruzione Pubblica
. . 2,104,01ô 72 2,754 64 2,106,771 36

Interno
.

.
. . . . 6,744,464 78 188,730 62 6,933,175 40

Lavori Pubblici
. . . 16,523,968 45 2,999,106 48 19,523,072 93

Guerra
. . . . . . 34,180,213 57 1,552,700 74 35,742,914 31

Marina
. . . .

.
. 5,226,872 65 453,364 82 5,680,237 47

137,260,825 99 12,991,292 41 150,252,118 40
(a)

Pagamentodi mandati del conto speciale del Tesoro 83,380 88

Resta il totale reale dei pagamenti
. . 150,335,499 28

(a) Come altariteolo 4 della legge.

Visto, il Ministro delle Finanas
QUINTIWO SELLA.

TAVOLA E.

QUADRO dei pagamenti efettuati durante l'esercizio 18ã8.

Spese Spese
Totale

ordinarle straordinarie

Spese delfanno 1858.
. 125,818,462 40 11,447,363 59 137,260,825 99

Spese degli anni prece-
denti

. . . . . 9,114,957 15 3,876,33ä 26 12,991,292 41

184,933,419 55 15,318,698 85 i50,tõ2,tf8 40

Pagamento di mandati del conto speciale del Tesoro 83,380 88

Totale parf a quello della tavola precedente 150,335,499 28

Viato, si Mmistro delle Finanze
QUINTINO SELLA.

TAVOLA F.

QUADRO delle spese rimaste a pagare al chiudimento dell'esercizio 1858.

Spese Sp,ese
delf anno 1858 per debi o rimasto negli anni Somma

preesdents dei

Ordinarie Straordimte Totale Ordinarie straentimk Totale fue totall

Mandati spe-
diti e non
pagati. . . 56,972 3 270 67 57,451 97 3,836 68 25,7ô3 59 29,600 27 87,052 2

Spese tras-
portate al-
l' esercizio
1859.

. . . 19,t04,752 1 7,190,001 50 €6,294,753 60 10,510,787 86 5,722,159 82 46,262,947 ôF 72,557,701 2&

19,161,724 4 7,190,281 17 26,357,905 57 40,514,624 54 5,747,923 41 16,292,547 95 72,644,753 52

Mandati del conto speciale del Tesoro rimasti a pagare alla scadenza del-l'esercizio 1858
. . . . . .

. 51,902 41

Tutale
. . . . . . . . 12,696,655 9e

Visto, il Ministro delle Fsnanze
QUINTINO SELLA.

TAVOLA Û.
QUADRO per Ministero delle spese accertate,ma non state pagate, e rimaste a debito

si dell'esercizio 1858 che degli anni precedenti.

Spese impegnate Mandati
trasportato nei conti del 1859 spediti Totale

MINISTERI -----. e non pagati' delle colonne
Spese Totale trapassati

Spese 1858 degli anni delle colonne aieontospeelale 4 e 5
precedenti 2 e 3 del Tesoro

1 ist 56

Finanze
. . . . . 19,296,258 64 39,206,907 95 58,503,166 59 19,86! 59 59,528,028 18

Grasia e Giustizia . . 85,105 40 i43,923 31 229,028 7i 1,662 34 230,691 04
Estero . . . . . . 4,437 97 3,470 75 7,908 7: 5,172 36 13,081 08
Istruzione Pubblica . 8,305 39 991 49 9,296 88 1,722 98 11,019 86
Interno . . . . . $,036,705 09 519,672 91 1,556,378 > 10,456 96 1,566,814 94
Lavori Pubblici. . . 2,913,702 0: 2,444,427 29 5,358,129 31 29,480 38 5,387,609 69
Guerra. . . . . . 2,169,835 a 2,363,492 02 4,533,327 02 !6,258 61 4,549,585°63
Marina . . . . . . 780,404 09 | 1,580,061 96 2,360,466 05 2,457 04 2,862,923 09

26,29ã,753 60 46,262,947 ô8 72,557,701 28 87,0ö2 24 72,644,753 52

Conto speciale del Tesoropoi mandati spediti negli esereiri 1857
e retro, rimasta a pagare alla scadenza delfesercizio 1858

. . 51,902 If $1,902 41

Totale (art. 6, 7, 8 e 9 della legga) . . . . f 38,954 65 72,696,655 93

Visto, il Ministro delle Finansa
QUHiTINO SELLA.

TAVOLA H.
QUADIIO delle spese in corso d'esecuzione e rimaste a soddisfare al chiudimento

dell'esercizio 1858, trasportate a quello del 1850,

Spese ordinarie

Servizio

Debito abblico Spese

interËr Servizidiversi straordinarle
e

per fondo
di estinzione

Spese dell'anno 1858
. . .

. . . . . . . . . 16,923,366 86 2,181,885 24 i,5fi,3W 02
Spese degli anni precedenti • • • • . . . . . 38,000,358 98 2,540,428 88 1,910,037 85

54,923,725 86 4,721,814 it 3,421,375 87

Totale generale (art. 7 della legge) . . .
. . . 63,066,915 83

Visto, il Mimatro della Finasse
QUINTINO SELLA.

TAVOLA I.
BISULTATO sommario della contabilità dell'esercizio attivo e passivo dell'anno

1858, compresi i residui del 1857 e retro.
Rendite accertate

. . . .
L. 191,294,5!2 .

Spesaaccertata tAqto pel 1858, quanto pel 1857 e retro .
. . . . . . » 222,89ô,87f 92

Eceedenza di spesa . . . . . . . . . .
.

.
. .

L. Šf,6ð2,359 92Cui debbonsi aggiungera . . . . . . .
. . . . . . • 25,078,428 i0

per diverse passività ed attività di cassa, come dalla seguente dimostrazione A.Di stodo ebe il disavanzo del 1858 e retro risulta di . . . . . .
.
L. 56,680,788 02

A. -- Dimostrazione.
ATTIVITi.

Fondi di cassa alla scadenza dell'esercisio 1857
.

.
L, 12,700,863 41Diminuzioni constatate dopo la chiusa dell'esercizio (Vedi il Congo del movimento dei fondi,

coloone 3 e 4) .
.

, a 1,210 31
Restano

. . .
L, 12,699,645 08

Ammontare di articoli angullati e dichiarati a profitto del Tesoro perchè di antica ignota
provenienza

. . .
. • 1,855 95

Totale
. . .

.

L. it,70f,101 03

PASSI TA.

Debiti di cassa alla scadenza dell'esercizio 1857, cioé:
Buoni del Tesoro in eircolazione

.
. . . . .

. .
& 12,904,101 02

Suppeditazioni temporanee rimaste a restituire dal tesoriere generale a 4,658,537 77Fondi somministrati dalle Tesorerie provinciali, rimasti a rimborsare dalla
Tesorerla generale

. . . .
. . » 8,413 91Versamenti dei contabili in eccedenza del loro debito

.
.

. . a 184,403 91Somministranza di fondi avuta dall'esercizio 1858
. . . . . • 19,826,548 37

Totale dei debiti di cassa (a) . .
L. 37,567,004 98 37,582,004 98

Esazioni comprese nel conto 1857, come spettanti agli esercizi successivi
. . .

L. 62,240 MMandati spediti e non pagsti alla scadenza dell'esercizio 1857 che trapassarono all'esercisio
1858 nel eonto speciale del Tesoro .

. , , . .
. . . a 135,283 29

Totale delle passività . L. 37,779,529 13
Ammontare delle attività

.
• 12,701,101 03

Restano le passività a . .
L. 25,078,428 10

(a) Nel Congo gaaerale delfammimeirazione delle gaanze ed alla categoria f* del Conto riasstativo delleoperazioni delfesercisio 1858 (operazioni di Tesoreria - passiro) i debiti di cassa sono inscrittiper la sommadi lire 37,580,549 03, e così colla differenza in meno di lire !,455 95 eliminate dalle lire 8,413 91 che nellapresente dimostrazione ligerano siccome fondi somministrati rimasti a rimborsare dalTesoriere generale,e che sono fammontare degli articoli annullati, e piti sopra portati in attivo siacome devoluti at Tesoroperchè di antica ignota provenienza (Vedasi il Con¢o di IJare ed Avers del tesoriers generale).

Visto, il Ministro delle Fmanze
QUINTINO SELLA.
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OllallOne per pubbliel proclanti. loro padre lire 58 99 sul canone di lire 63. fin suddetto Loggia, lire 23 Ÿ9 Sul Equale Seriminaci- 102. Greco Filippo I11, Mardenga Seranno fu Filippo I are 63 97, confinanti con Libert! Giu- finanti con Darsica AntoAno ed erede

L'anno mille ottocento settanta, il 10 20 sopra are 71 01, confinant L canoe de lire 3 80 sopra are 24 11, maritalinomine di Pelicia fu Pasquale crede di suo padre per lire 19 76 sul seppe e francesco - 180. Contrafatto Litteri - 216. Di Maria Stefano e 6iu-

giorno quattro del mese di luglio in Cristoralo Malandrino e Ëietro Ca- confinanticonPalma e Pietro Di Fraa- erede del di I.a padre fire i6 th sul canane di lire 3 95 sopra are 22 10, i Gaetano maritaff nomme da Pichera seppe fa Antonico crede del loro pa-

Caltanissetta. ila!o - G Lo Giudice D. Giuseppe tu co - 64. TuttobenePietro fu Giuseppe canone di tire 2 18 sopra are 21 43, conânanti con Melchiore e Gaetano Rosaria fu Vito per hre 15 01 sul ca· dre per lire 42 i6 sul canone di lire

Sul'a istanza dei s'gnori D. Anto, sha lere e Torregrossa Antomuo fu possessore della partita del sacerdote conAnanti com Gabriele Costar e Campanella- 142. Campanella Maria none di lire 3 35 sopra are 23 44, con- 1 i sovra are 6() 29 confinanti con

mino Trigona Stella bu.onc di Ma,- SoratinoeredidellororloTorregrosa D. Francesco Carosia lire 6938 sul Gaetano Itzza -103. Gicero Luigi e erededi suo zio Giangreco Luciano finanticonSerafmofiaratteneeFran- Pasqua'eParisi ed Antonino Viavat-

drascati, D. Pietro Tilgora Wella L*. Giuseppe, solid. i di detta partita canone dii re 4 65sopra are 32 57 con- primo erele del loro padre per lire per hre 10 54 sul canone di lire 2 63 cesco Arena . 181. Dalla Une falo fu tene - 217. Maenza Giuseppe fu Sera-

orincipe di Calvaruso, ed i coniugi C unoloPietro fu Giacomo lire 4 59861 finanti con Spampinato Salvadore e
130 90 sul canone di lire i1 90 sopra sopra are 14 74, eunlinanti con Blu- | Giuseppe per lire 39 10 sul canone ci fina erede di suo padre per lire 36 52

barottessa donna Maria Amtli t Tri- canane di breu 36 sopraare 5 36,con- Luigt Linzta - 65. Spampinato Salva. are (8 07, conânanti con Ignazio A seppe Parisi e Luciano indovina - 143. I fire 5 95 sopra 42 87, conf aanti con sul canone di LU 56 sopra are 45 89,

gona Stella e D. Alvano 8 znn ba-
linanti con AndreaDi Francesco e NI- dore fu Luigi lire 19 63 sul canone d¡ mantia e Filippo Prestinlippo - 101. Furneri Epilaulo in Gaetano erede di Giuseppe Palermo e terre di Mandra• confinanti con Gaetano Pannolina ed

rena del Sollazzi, proprietali domiei-
colo Guerrera -26. Satimeri Luigi per lire 4 00 sopra are 39 69, coninanti Arena Pietro fu Antoninoerede di suo suo padre per lire 6ô 08 sul canonedi scati-182. Più (o stesso Dalia mari- Angelo lacerdona - 218. Parrinedo

1:ati la Palermo, la partita di Fanzio Mariano fu Pa con Luigi Linzza e Carosia Di Fran- padre per lire 91 25 sul canone di lire 7 22 sopra are 40 19, conánanti tali nomine di Oliveri Carmela fu Be- Giuseppe e Nunzio per la partita d'In-

lo sottoscritto meiere del tribunale quale fire 10 37 sul canene di lire cesco - 66. Maenza Angelo fu Filippo, liro 5 88 sopra are 41 19, confinanti con Giuseppe Giusto e Gaetano Fur- nedetto.per lire 30 72 sul canano di dovina signorino per lire 74 29 confi-

a ivile di CaltanisseLia, DVe 8000 domi,
63 50Pra are B O, confinanti con marite.li nomine di Palermo Fran- con Antonino Lamartina e Pasquale neri- 144 Da ßaimondomaes. Gaetano tire 6 i2 soara are 4Hu - 183. Ike- nanti con Giuseppe Cicerca e Filippo

ciliato eresidente, inesecuelone dena
futtohene Pasquale e finalda di 868- cesca fa Filippo erede del di lei padre Scriminaci-105. Silvestre Gaetano fu fu Miettele possessore della partita di cazzelia Sebastiano fu Andrea per lire fialsamo - 2t9. Iadovina Maria Nrpoto

statiberzzione del 10 febbraio 1870 eraanno - 27. Di Vlacenzo Giuseppe lire 28 68 sul canone di lire5 25sopra Giuseppe per lire 55 39 sul canone di Torregrossa Luigi per lire 36 80 sul 8 24 sul canone di lire 2 06 sopra are ed erede d'Indovina Francesco fu Lu-

exta dal tribunale suddetto,registrata fu Luigi erode di suo padre lire 56 46 are e T, conenanti con il sac. Lom. Iire 4 63 sopra are 32 49, con6nanti canone di lire 8 13 sopra are 42 87, tti 42. conflaanti con Benedetto 00- ciano per lire 71 57 sul canone di lire

wu la marca di hre i 10 annullata, sul canone di turc 5 51 sopra are 33 II, bardo e Filippo Sortino - 67. Cam- con Liborio Lamonica e Michelangelo connnanticon Antonino Pavone e Fe- eri fu Cristoralond altrieonfmi -isi. 3 05 sopra are 21 43, continanti con

von la quale o stata disposta la e ta- atinanti con i angi Franesseo e pine Fdispo fu Liberio possessore Vella - 04. Amantia Giuseppe, Mi- liee Obveri -145. Itscardona Ang 16 fu Maenza Luigi fu Sararino maritali no- Luigi e Salvatore Camiolo - 220. In-

rione per pubblici proclami, ho e sto anto Ilomano - . Provenzano e della partita di Giangreco Luci o fu chefe e Lorenzo fu lenazio, eredi del Luigi fire 107 75 sui canone di fire mine à Gagliano Filippo fu Gaetano devina Lucrezia fu Antonino erede

; er pubbheo preelama gi'fadivMui legero fu l'asquale, maritall nomme Balhele, solidale obbhgato d detta loro padre. par lire 35 57 sul canone 9 79 sopra are 68 ti7, confinanti con erede di suo padre ver fire 103 40 sul del ui lui padre per lire 16 87 sul ca-

endicati nelle. infrascritte doniande di Bibis Catogera fu Giuseppe erede partita Parisi Giuseppi fu Giuseppe di lire 5 02 sopra are 41 53, conti- Crístofalo locardona e Serafino flusso canone di Ure 10 33 sopra are 82 40, none di lire 4 21 sopra are 29 47, con-

el o. fi al 225, tutti possidenti dorai- del di let padre lire 35 76 sul canoa" lite 18 41 sul canone di lire 4 61 sopra nauti con Arditio Croce e Trovato - 116 Muavero Ambrogio fu a useppe confinanti con Sebast;anottoccazzella 6eanti con Pasquale Parist ed Anto-

e Bati e residenti in Vaiguarnara Ca- di lire 3 25 sopra are22 03, ennfmatti .re 25 19,confmanti con GiuseppePa. Giuseppe - 107. Ardilio Melebiorre fu erede di suo adre per lire 25 50 sul e Benedetto Oliveri - 185. Glangrace nino Viarattene - 22L Manusè Fran-

repepe, oleno Maria CAlora, senata con Mans LiborioLa MomeaeMiebel- risi e Luciana Indovina - 68. Manuse Croce r lire 21 42 sul canone di canone di lire 5 10 sopra are 38 51, Michele fu Luigi solidate didotta par• eeso e Cristofalo fu C stanzo erede

LI n, 71, la quale e domiciliata e res¿- angelo kilan9. La Delfa & bast-ano Santo possessore della partita di An. lire 2 12 sopra are 19 10, confinanti confinanti con Luigi La Martina e Se- tita La bella Sebastiana fu Gamano del di lo.-o padre per lire 3! sul ea-

dette in Piazza Armerina, a compa- en Antonino fu Baetano eredi del loro
,
ten ro Milazzo lite it 13 sul canoned¡ ! con Ignazio Amantia ed Ardilio Croce rafino Russo - 14T. Mardeogo Acto- per hre 30 77 sul eenene di h.« 7 69 none dilire 5 iti sopra are 30 71 con-

Xire fra venticinque giorni avanti il padre llre 42 58 sul canone di lfre 2 TJ hre 2 78 sopra are 19 43, confinanti - 108. Di Silvestre Gaetano fu Giu- nino fu Sebastiano maritali nomine di sopra are 53 93, confinanti con Luigi Snooti con Gaetaco Palermo e Felice

suddetto tribunale civile in unione dei opra are 16 US, confinanti con D. Fi con Giovanni Di Vita e Cristofalo | Seppe per lire 13 35 sul canone di La $1artina Giuseppa fu Luigi crede Trovato e Michelangelo Tuttobene - Ohvarj - 222 Leone gneetta fu Nun-

su:nori Stefano Trovato fu Agostino, lippo La Delfae GirolamoDi Vineenzo Bananno - 09 La Hasa Stefano fu i lire 1 91 sopra 10 72, confinanti con del di lei padre per lire 10 36 sul ca- 186 ladovina Anna fu Mario solidale zio posseditrice della partita di suo

istofalo Manusè fu Giuseppe, Luigi - 30 Profeta Luigi fu Cristefalo tire Calogero vossessore detta partita Francesco Arena ed Antonino Favene none di lira f 72 sopra are f3 06,con- obbligate di detta partita C istofalo roarito Ÿurnera Giovanni per a.. 87 97

Near:ata fu Melchiorre, Sebastiano ed 21 99 sul canone di lire 4 OJ sopraare di Pasquale fu Giuseppe lire 37 51 -109. Russo Cesare e Giuseope fu An linanti con Giuseppe Muatero e Co- Ragusa per lire 25 41 sul canone di sul canonedi lire8 80sopra are 61 Ñs

Antonino Ladella fu Gaetano, e Nr. D. 30 81, conûnanti con Matteo Indovina sul canone di lire 7 50 so sra are
drea erede del di loro padre per fire stantinuManusé• 148. Palermo Angelo lire 3 63 sopra are 24 11, confinanti ccnfinarti con Giorambattista Beelst

Antento Scoto fu D. Agatino, domiel- e Giulio Guerrera - 31. Di Gregorio 12 20, conficanti con Antonino di bla- 23 71 sul canone di ll-e 4 97 sopra fu Giuseppe erodedi suo fratello Gae. conLa Delfa LucianoeDefianciaal Ma- e Rosario Alanusé - 223. Lombardo

flati e residenti in Valguarnera, elle Giovanni fu Angelo lire 16 Uã sul ca- ria e Giuseppe Parisi - 70. Ihrea are 34 83, confinanti coa Giuseppe tano per lire 41 14 sul canone di lire riano -187. Parisi FrancescoluCristo- donna Maria fu Francesco, possedí-

sono stati citati nel loro dernicilio e
di lire 3 91 sopra are 21 13, can' Zac heria Luigi fu Gaspare lire 13 25 Cicerca ed Ardilio Croce - i10. Inde- 7 05 sopra are 50 65, confloanti con falo soHdale di detta partita favonr trice defia partita di Scarlata tanto

<<sulenza con atto del la giugno 1870 i con3 uerrera Giulio e Seratin sul canone di lire 3 72 sopraare 2ö !2, vion Lucretia fu Dotsenico erede Luigi La Martinae Costantino Manusé Antonino fu Bosario p-r lire 10 02 per lire 52 35 sul canone di lire 8 80

mr fuseiere Lanza, registrata la Val. ato - 2. Giantorte Silvio fu 6iu confinaati con Campione ed erede dello zio Francesco ladovma per lire - I ro, Gambacorta D. Carmelo fu Oao. sul canone di lire 2 52 sopraare 20 10, sopra are 61 63, confinanti con Giu-

O enera nello stesso giorno al n. 201
d

i suo padre fire B ? sul ca- «Il Giuseppe e Saltadore Sortino . 92 88 sul canone di fire 5 35 sopra frio erede di suo frateffo sac. D. Mi. conânanti con Antonino Pavone ed seppe Scuzza -221. Ferrara France-

e marca di lire i 10 annullata, dei none i lire 3 M sopra aret 0, con- 71. Conora Maria fu Giovambattista are 37 S'. corlinanti con Lu gi CL- efie'e per lire 168 29 sul canone di angelo Ballone - M8. Avanzato Mi- sea fu Filippo eredo del di lei padre

ignort Cristofalo Palermo fu Luigi, 11 000 111000 01 Pano e Unet""" crede di suo padre lire 26 sul canone miolo - til. Viavattene Antonitio fu lire 6 50 sopra are 45 Sã, contiaanti thele fu Antonino solikle di detta per lire 30 64 sul canone di lire 5 76

rmels ParanaeCarmelo Piazza fu aca - 33. Guerrera Cristethio ¡U di live 6 Em sopra are 39 52, confinant¡ Gaetano per lire 33 49 sul canone di cou Cos'autino Manuso e Nuccio Mi- partita Litteri Filippo fu Salvatoreper sopra are 41 19 confinanti con Santo

etro,maritoautorizzante,possidenti, Giulio erede di suo palrebre23 71 sul con Vito Nigreni e Lodovico Oliver¡ . lire 8 37 sopra gre 4ti 80, continanti chele - 150.Torregressa Antonino ma- ire 4 65 sui canene di lire 3 16 sopra Scarlata ed ignarlo Accursa - 225.

I ouali saranno citati nel loro domi. canone di íírc a 02 septa are 42 63, 72. Sgroi maes Vincento fu Agostino con Viasattene Antonino e Di Ataria ritait nomine di concetta Nuccio fu a e 23 11, coniinacti con Egidio La Arena Maria fu Andrea moglie di Vin-

oro e raidenza in Aidono: e elei si. conhuanti con Cristofato Bardael e lire 22 07 sui canone di lire 2 70 so. Antonino -112. Alaimo A fonsa fa Gio- Machde erede del di lei padre per Martina e Cristolata Bardare - 183 eenzo Stazzone per lire 65 36 sul ca-

gron D. VincenzoGalici6donnaMaria Gaetatto Guzeetta - 34. LuciardiLuigi pra are 18 Tú, confinanti con Biosam- vanni erelle del di lei padre per lire lire 23 09 sul cadene di lira i 72 sc. Profeta Santo fu Melchiorre solidale none di lire 5 35 sopra are 42 87, con-

D. 317rtino coniugi, possidenti domi- e Paltua fu FliPro eredidellero padre battista e Fe!ice Cellura -73 La Mar- 37 76 sul canone di lire 8 30 sopra . pra are 12 06; confinanti con Costan. di detto Litteri Luigi fu Fdippo per finanti con Andrea Arena e Giuseppe

nati e residenti in Vizzini, i quali lire 145 09 sul canone di lire 17 59 tina Giuseppe fu Egidio crede di suo are 61 63, confinanti con Pavone Giu. Lino Manusé e Michele Gambacurta . Ura 128 46 sul canone di lire 6 69 so- Intile.

ranno pure oitati separatamente, sopra ettare i 23 26, confinanti tou padre hre 51 70 sul canone di lire seppee Calabrese Calogero-113. Tur- 15!, Ohseri Agata fu Giuseppe erede pra are 37 51, continanti con Camps- Condannare tutti i suddetti conve-

par sentir far dritto alle seguenti do. Gaetano Guzzetta e Francesco Presti 2 97 sopra are 22 10, confinanti con risi Balvatore possessure della partita del di lei pad<e per lire 19 25 sul ca.
nella Egidio e Pietro Fagliano -· 190 nuti a stipulare a proprie spese in fa-

autadedegli istanti, iquali premettono Filippo - 35. Presti Filippo Ailio fu Vi Luigi ladosien ed Antonino Blilazzo - di Giangreco flosario in Giovanni per none di lire 4 97 s ra are 35 50, con-
Vetri Maria vedova di Sulino Giusep- vore degristanti, quali direttari delle

.n fatto: Ilppo erede di suo padre fire 135 i9 71 Presti Fdippo Giuseppe fu Pietro fire 34 42 sul canone di fire 3 44 so- linauti con Ladeff Luciano e Gangi pe solidale Scarlata Vincen20 fu Car- terre rispettivamente come sopra pos-

Olle i contenuti possedendo m ca. sul canone di lire 9 88 opra are b9 17. ere de di suo padre lire 76 03 sul ca. pra are 23 94, continanti con Andrea G eseppe - 152 Gangi Filippo, Salva. melo, per lire 74 05 sul canone di lire sedute, l'atto d'obbligo con i soliti

focusi le terre dell'ex-feudo Cafeci confinanti con FilippoLinciardi eSai none di lue 4 73 sopra are 33 15, Di Franeo e flosario Giangreco - 114. tore e Carmelo fu Giovanni eredi del
305 sopra are 21 43, confinante con patti domenicali, ed a fornirne la ri-

e sto nel tenimentodicastregiovanni vadore Smiraglia - 36. Hisee Giuseppe connaanti con Stefano Costanzo e Gangt Luigi e Cristefalo fu Luciano di loro padre per hre 82 27 sul ca. Filippo Nicastro e Casola Giovanni - spettiva copia esecutiva ai direttari

Betta quantità e pel canone qui sotto possessere della partita di Trippl Sal- Salvadere Costanzo - 75. Costanzo i per lire ti 11 sul canone di lire 3 44 none di lire 4 20 sopra are $1 18, con- 191. Litter! Antonino fu Salvatore so- medesimiquali figlied eredi a rappre•

neocttivamente indicato, non han cu- valore fu Giuseppe, solidale obbligato Fsancesco e Giovanni fu Antonino sopra are 25 11, coninanti con Anto• inanti con Oliver! Giuseppe e Ladella lidali di desta partita Luigi e Cristo- sentantiil fu signor D. BenedettoMa-

rate- di pagare agli istanti come di-
U detta partita Furneri Mariano lire erede del di loro adre lirc 97 52 sul nino e Salvatore Litteri - 115. Divita Luciano - 153. Ladelfa Antonino e falo Gangi per lire 95 17 sul canone di ria Trigona ß ne di Mandrascati, eció

rettari le annate del canone per più
4 47 su canone di lire 6 12 sopraare canone di lire 3p29 so ra are 22 36 Biagio eSínsep e fu Cristofalo eredi Giuseppe fu Luciano eredi del loro fire 4 40 sopra are 29 38, c>niinanti fra due mest di detta notificartone

U un triennio, nè lastipulazione del. 42 87, confinalite -37. Callerame Gae confinanti con Antonin La Martina' del di loro puŠre per lire 22 95 sul padre per lire 25 78 sul canone d¡ con Rocco Fagiano ed Angelo Bellene della sentenza da emettersi, elasso II

Pobbligo rispettive, per cui sono ess¡ tano fu Pietro erede di suo padre lire e Fletr,o Presti Filippo 46. Trovato canone di lire 5 73 sopra are 42 87, hre 4 36 sopra are 32 83, confinant¡ - 192. Giangreco Cristofalo fu Gio- quale, senza adempimento, dichiarare

incorst nella devoluzione - In con. 46 92 801Uanone di lire 6 12 sopra Arc Cakmeio fu Agostino crede di suo confinanti con Liborio e Seranno con Stefano Abbatee Rosario Oliveri vanni, solidale obbligato di detta par- devolute le terre di sopra descritte

seguenta - Piaccia al tribunale - 42 87, confinante - 38- Candella Luigia padre lire 21 86 sul canone di lire Guerrera · 116. Fagiano Giuseppe . 154. Sortino Gaetano fu Giuseppe tita Selminaci Giovannt e Luciano contro tutti coloro che mancheranno

Autorizzare le donne maritate a stare fu llaldassare erededeldil6ipadrelire 3 29 soara are 22 36, confinantl con maritajî nomine di Guerrera Fran- lire 78 20 sul canone di Ure 3 90 so. Arena fu Filippo per lire 34 85 sul alla stipulazione suddetta, e condan-

n tiudizio nella contumacia o r¾ato 80 68 sat canout di lire 5 16 sopra are Antonino La Martina e Úletro Presti cesco fu Giusertie erede del di lei na- pra are 24 78, confinanti con Carmelo canone di lire 4 36 sopra are 32 66, narli al rilascio delle ríspettivamente

i laro rispettivi maritt - Condan. 36 17, confmanti con f'armelo Profeta Filippo - 77. Fiorenza Antonino fu dre per lire 213 13 sul canone di lire Profeta e llosario ilannsé - 155. Gao
conflaanti con Arcangelo Costa e como sopra possedute, facoltando gli

o re i convenu*.\ a pagare agli istanti a MarianoOliveri-39. LaDelfaNunzio Cristofalo erede di suo adre per lire if 47 sopra are 85 74, confinanti con Carmelo e Francesco fu fiosario are Francesco Roccazzella - 193. Torre. istanti ad impossessarsene col mint-

afe
quali òirettarl delle terre di fu Angelo, maritali nomine di Maunso 191 20 sul canone di lirpe 32 12 sopra Seranno Ferrara e Nicolò Scarlata del di loro padre per lire 161 50 su grossa Maes. Mariano per lire 42 39 stero d'usciere, eco!fa forza pubblica.

.

ci, P ste neltenimento di Castro- Antonina fu flosario erede del di lei ett. i 8! 21, connaanti con Luigi e 117. Scarlata Croce del fu Nicolò erede canouedi lire 3 08 sopra ettari i 43 69,
sul canone di lire 4 78 sopra are 26 72, Condannare i convenuti alle spese

ovauLi, i rispettivi canoni arretrati padre lire 50 7 sul canone di lire 3 05 Vincenzo Costanzo - 78. Muzzicato del di lui padre per lire 9 17 sul ca confinanti con li eredi di Filip conünanti can D. 6iuseppe Campione con sentenza da eseguirsinon ostante

i Ditto a tutto agosto 1869, cioè: sopra are 21 43, confinanti con Grazia Pietro fu Paolo per lire 45 52 sul ca- none di lire 2 29 sopra are 18 42, con- Hoc azzella - 166 Beeisi Gregorio ed AgostinoGentde - 194 LiuzzaFran" ?appello senza cauz1ane.

,

1. Trovato Stefano fu Agostino lire Calzatta e Rosario Manusë - 40. Oli- none di lire 10 87 sopra are 60 96, finanti con Giuseppe Guzzetta e Lu- Irrancesco erede dí suo padr er fire cesca fu Giovanni erede del da le! P> Salvo ad aggiungere altre domande

42 03 pel canone di lire 13 15 sopra veri Maria fu Rosario lire 35 69 sul ca- confinanti con Luigi Costanto e Sal. ciano Beriminact - 118. Scriminaci i 24 $5 sul canone di Ilre Ses so dre, soitdale di detta partita Monte- in ogni stato della causs, e l'esperi-

are73 69, terre un tempo di Braccia. none di tire 4 40sopra are 30 86 con- vatore Herrittella - 79. Torregrussa Luciano fu Luciano crede di suo pa- | are il 70. confinanti con Recisi Ñi santo Domenico e Barca Giuseppe per mento di ogni altro dritto ed azione

ento Giacomo confanante con Criste. tinanti con Francesco Oliveri e FI mars Antonino, maritali noœine di dre per fire 15 64 sul canone di fire i stofalo e Cristofalo Trovato - 157. fles fire 37 i6 sul canone di a 3 74 sopra nelle piu ample forme.

oe Calogero Arena -2. Manuso Cri- lippo Campolino - 41. Calzetta Can- Nuccio C neetta erede di suo padre
1 95 sopra are 18 09, confinanti con cisi Gregorio e Giuseppe fu 6iovann¡ are 28 13, confinanti con Balsamo Glu- Salvo a far buoni ai suddetti debi-

totalo fu Giuseppe lire 237 83 sul certa e Gaetano fu Luigilize 77 42 sul per lire 76 50 sul canone di lire 7 65 Scarlata Nicolò e Giangreco Cristofalo eredi del di loro padre per lire 15 64 seppe e Mariano De Francisci - 195. tori i pagamenti legittimi che dimo-

none di lire 40 77 di netto sopra canone di lire 2 48 sopra are 10 72, sopra are 42 87, confinanti con Gio- - 119. Roccazzella D. Antoninoe donna sul canone di lire 3 90 sopra are 28 80, Arcervia Francesco fu Sebastiano per streranno di aver fatto in conta det

feare 2 28 43, confinanti con Pritno confinanti con MariaOliveri e Rosario vanni Berrittella e Francesco Paolo Carmela eredi del di loro fratello sac. confinanti con llecisi Francesco e hre 97 79 sul canone di L. 3 86 sopra rispettivi arretri.

hera e Rosario Manuso - 3. Scar- Manusè - 42 IIellone Salvatore e G.u- Baglione - 80. Berritteita Luigi fu D. Francesco per fire if2 36 sul ca Trovato Cristofalo - 158. Gannizzo are 34 66, confinanti con Salvatore E infme dichiarato ai detti conve-

ta Luigi lire 48 32 sul canone di pppe Angelo lire 76 94 sul canone di Crist. falo erede di suo padre per fire none di lire 22 92 sopra ettari 1 60, Filippo, Gaetano e Giuseppe fu Spampinato eCristofaloScarlata - 19õ. nuti che il signor Michele Giordano,

D
10 28 sopra are 72 10, limitrofe a bre 5 01 sopra are 38 18, contivanti 67 32 sul car.one di lire 12 98 sopra confinanti een Costa Angelo ed Arena Luigt eredi del loro padre per Gangi Giuseppe, per la partita La- procuratore legale presso il detto tri-

.Luigt CostanzoeD. Francesco Bel con Francesco l'arisi e finai la di lies- are 72 35, confinanti con Giovann¡ Luciano - 120. Campanella Cristoraio lire 61 20 sul canone di lire 3 82 dellaCarmelo fu Giovano per L 50 26 bunale, ivi domiciliato, rappresenterà

Tr2 , poSSedute prima da Ilosaria somanno - 43. La Delta Luigia posse- Berrittella ed erededi Giovanni Arena fu Melchiorre maritali uomine di Ic.- sopra are 48 29, confinanti con Recisi sul canonedijire 1 91 sopra are 16 84, gristanti, e ehe i documenti giustifi-

ene vedova di Francesco Gir- ditrice della partita di Antonino Tc- - 81. Più 10 stesso Berrittella per lire dovina Francesca fu Luigi e Gamba- Giovambattista e Rosario Manusa - confmanti een Angelo Guzzetta e Te- cativi delle dette domande, tanto per

g uti- 4. La Della Sebastiano ed An- seano lire 1972 sul canone til fire 503 12 39 sul canone di lire 3 59 sopra curta Gaetano fu Antonino maritali 159. Toscano Cristefalo fu Giovanni rasio Ladelfa - 197 Guerrera Gmsep' le qualità e rappresentanza degli at-

to ino fu Gaetano eredi del loro pa- sopra are 40 19,confinanti con Matteo are 20 10,contio.con Francesco Paolo nomine dell'altrasorella Filippaquali erede di suo padre per fire 240 14 stil pa fu Signorino solidale di detta par" tori, quanto per quelle del convenuti,

ire 38 67 sul canone di lire 5 5- Barbarino e Cristorato Maugeri - 44. Baglione e Cuistuíalo Berrittella- 82. eredi del loro padre per lire 95 62 sul canone dilire 20 80sopra ett. i 45 36,
titaVicari ed Arena per lire 42 86 sul ed atti ricognitivi, saranno depositati

sopraare 38 51, conbnanticonFilippo Gangi Ignazio fu Felice possessore Costanzo Francesco e Filomena fu canone di lire 10 62 sopra are 14 36. confinanti con Carmelo Trovato ed E-
canone di lire 1 91 sopra are 16 08, nella cancelleria del tabunale civiledi

La Delta e Felice Arena - 5. Souto no- dctla partita di Prgsti Filippo Angelo Francesco erede del loro padre lire confluanti con D. Giuseppe La Delta pifanio Vetro - 160. Salvateri Filippo confmanti con Francesco Arcervia e Caltanissetta acciò i convenuti ne

tar D. Antomo lire 64 68poi canone di fire 24 65 sul canonedilire 6 16 sopra 26 77 sul canone di lire 6 69 sopra e D. Francesco Roccazzella
- 121. e Salvatore fu llosario eredidel di loro

Trazzera - 198. Arena Luigi fu Ignazio prendano comumeazione nel termini

fire 16 06 sopra ettare i 12 54, confi- are 62 25,confinanticon Pasquale Co- are 37 51, contiaanti con Ma ri Car- Salvia Salvatrice e Calogera fu Fran- padre per lire 29 21 sul canone di lire solidale i detta partiti Spampinato di legge, insieme al mandato del sud-

112nti con Antonino Miceli ed eredi laianni, Antonino Toscano ed Anto- I melo e Giuseppe Costanzo - 83. La- eesco erede del loro padre per fire 3 85 sopra are 23 6I, conânaati con Maes. Salvatore per lire 136 85 sul ca- detto procuratore.

di Gaetano Prato - 6. Spampinato nino Vetro - 45. Presti Filippo Allio fu 1 della Giuseppe fu Cristofalo erede di 94 79 sul canone di lire 4 78 sopra Rosario Manusè e Cristofalo Arena . none di lire 6 84 sopra are 45 89, con- Il presente, da me firmato, è stato

maes. Luigi fu Tommaso lire 24 47 Filippo quale erededi suo padre lire s padre lire 6 79 sul canone di lire are 33 49, confinanti con Luigi Indo- 161. Spampinato Maes. Salvatore fu finanti con Salvasore Sµampinato ed consegnato a questo tipografo del

sul canonedilire 6 12 sopra are 47 87, 28 55 sul canone di IIre 1 67 sopra are 1 6 79 sopra are 36 51, confia. con
vina e Giovanni Camiolo - 122. Ilan- Luigi per lire 32 68 sul canone di lire Onofrio Vetro - 199. Oliver: Gaetano giornale 11 Afessaggiere, destinato in

confinantt een Giuseppe Villareale ed 13 40, connaanti con Pasquale Co- maes. Giuseppe Florio e Giovanni Di dazzo Cristofalo erede di suo zio Mat- 5 01 sopra are 46 22, conimanti con fu Cristofaro solidale di detta partita questa provincia per gli annunzi giu-

erede di 6aetano Prato - 7. Di Franco lajanni, Antonino Toscano ed Anto- Vincenzo . 84 Vincenzo Giovanni fu teo Itandazzo per lire 88 78 sul canone Luigi Arena e Francesco Arena -162.
Alioloro Agata fu Andrea ed Arena diziari, onde inserirlo in esso.gior-

D. Francesco fu Giuseppe lire 32 12 nino Vetro -46.Nisi Carmelo fu Cristo- Giovanni lire 9 98 sul canone di lire di lire 6 50 sopra are 45 55. conû- Guatetta Angelo fu Giuseppe per lire Ignazio per lire 49 06 sul canone di Dale; ed una copia del medesimo, da

sul canone di lire 8 8 Bopra are SS 27, falo lire 2 02 sul canone di lire 2 02 4 24 sopra are 16 42, coniaanti con aanti con Luigi Indovina e Giovanni 31 54 sul canone di fire 4 50 sopra are
lire 3 05 sopra are 21 43, confinanti me usciere collazionata e firmata,

contnanti conD. Antonio Scoto e Mt- sopra are 16 8, conenanti con Filipvo indovina Marcello e Ladella Cristofalo Camiolo -123 Fiorenza Antonino fu 31 48, coniinanti con Arena Cristofalo con Cristofalo Ferrara ed lgnazio Ac- è stata rimessa at direttore della Gaz-

chute Searlata - 8. Oliveri Giacinto in Maugeri e Filippo Presti Filippo - 47. - 85. Indovina Marcello di Leonardo Cristoialo erede di suo padre per lire e Santo Scarlata - 163. Colajanni Pa. curso - 200. Gioventi Mario fu Salva- setta Uffciale del flegno d'Italia per es-

Itallaele eredo di suo slo Salamone Camiolo Salvadore fu Cristofalo erede per lire 14 45 sul canone di lire 3 61 49 97 sul canone di fire 4 16 sopra squale fa Luigi per lire 10 20 sul m- tore solidale, i suddetti Aliolera ed sere inserita in essa garretta, onde

Luigi fu Emmanuele lire 15 30 sul ca- di suo padre lire 122 3f sul caucue di sopra are 80 39, coniinanti con La- are 28 80, confinanti con Miehele none di lire 2 55 sopraare 17 75, con- Accorso per lire 27 50 std enitone di servire di pubblici proclami ai sensi

none di tiro 2 55 sopra are 17 93, tira 6 01 sopra are 48 23, cenünanti della Cristolalo, e Di Vincenzo Glo. flusso e Giosuè Cremona - 124 Gri- finanti con Gaetano Calandra e Santo fire 6 88 sopra are 64 31, confinanti dell'art 146 del Codice di procedura

onfinanti con L igi Trevato e Galo con Antonino ietro e Giuseppe Ca- vanni - 86. 6iuliano Santo e Giuseppe mona Filippo e Maddalena erede del Scarlata - 164. Piil detto Colajanni con Fiuppo Seriminaci e Luig! Santo- civile, ed io adempimento della sud-

gero Calabrem -0 La klfa Sebastiano puana - 48 Capuana Maria e Alfonso fu 6iovanni erede del loro padre per loro padre per fire 23 97 sul canone possessoredetlapartitad'IgnazioFur. maria -201. Ladelta Lue:aec fu Giu- detta deliberazione,

fu Gaetano lire 33 63 sul canone di fu Giliseppe credi del loro padre lire fire 56 86 sul canono di fire 3 65 so. di Dre 5 99 sopra are 42 01, corannanti neri fu Ginseppe Solidan obbligati d¿ se;•pe so10ale di detta cartita Aliolera Per copia conforme:

lire 3 05 sopra, are 21 45, continant¡ 40 05 sul canone di lire 6 01 sopra are pra are 20 44, coninanti con Egidio con Florenza Cristofalo e Itusso Mi• detta partita Balsamo Ignazio fu Ni. ed Accorso per lire 46 95 eni ennone 2850 Aseno MAncausti, usciere.

can Filippo Spinelli e Luigi Suttile - 48 23, coolinanti cou cristofato Ca- Campanella e Francesco Sottile - 87. chele - 125 Salvo Ignazio fu Nicolò colò e Liuzza Cristofalo fu Calogero di lire 4 07 sopra are 28 80, connoanti

0. Tuttobene rancesco fu Giuseppe miolo e Filippo Gangi - 49 Calerame liizzo Andrea fu Giuseppa per lire per lire 63 05 sul canone di lire 10 11 per L.2592sul canons diL 2 59 sopra con Mario Gioventi e Gaetano Oliveri

ire 14 19 sul canone di lire 3 55 so- D. Salvadare fu Emanuele, maritali 32 25 sul canone di lire 5 25 sopra sopra are 71 01, coniinanti con Parisi are 18 09. coni. con Cristofalo Liuzza - 202. Palermo 6iuseppe fu Nunzio •

era are 24 78, coalillanti con Carmelo nomine di Gangi Concetua lire 36 93 are 37 Sf, confinanti con Nicolò Go- ed altri confim - 126. Trovato Fran- ed ignazio Balsamo- I65. Oliveri Pie. solidale di detta partita Furneri Maes. Il sottoscritto rende pubblicamenta

La Merlina e Carmelo Forneri - 11. sul canone di lire3 35 sopra are 2679, cilova e Vincenzo Salimeli -88 Gaugi cesco fu Antonine maritali nomine di tro fu Francesco per lire 23 71 sulca. Salvatore fu Felico ed intile Giuseppe noto a tutti e per tutti gli effetti da

TrovatoFüippo fu Faancesco erede di coniinanti con Custofalo Gamiolo e Ludovico fu Filippo per lire 26 68 sui Arena Concetta fu Luigi eredi del di none di lire 5 92 sopra are 42 53,con. per lue 148 37 sul canone di lire 6 45 avere smarrito una cartella, azione

suo padre lire 9 17 sul canone di lire Giovanni Camiolo - 50. Lombardo Mi. canone di lire 3 33 sopra are 23 28, lei padre per lire 72 67 sul canone di linanti con Francesco Arena ed erede sopra are 45 21, confinanti con Salva-
della Banca del Popolo, sede di Fi-

1 52 sopra are 10 72, confinanti con chele possessore della partita di Gallo confinanti con Giuseppe flizzo e Rizzo fire 4 03 sopra are 28 47, conânanti di Luciano Vetro - fôô. Arena Maria e tore di Vita e Francesco Di Fede -

Lorenzo La Os ina e Gaetano Tro- Giuseppe fu Pietro, solidale obbligato Filippo - 89. MaenzaFrancesco e Fer- conArena Luigie Scriminaci Pasquale Giuseppe fu Andrda eredi del loro zio 203. Trovato Luigi fuGaetano solidale reuze, di fire 50, della serie seconds,

rato - 12. Si i Gaetino possessore di detta partita Trovato Salvadore e dinando fu Cristofato erede del di - 127. Bellone Salvadore e Giuseppe Giuseppe Arena par lire 77 32 sul ca- di detta partita ArenaGaetano e Croce n. 338, con godimento dal 1° Inglio

ella partita Filippo Pavone fu Fi- Serafino lire 59 71 sul canone di lire loro padre per lire 157 67 sul canone fu Angelo eredi del di loro padre per none di lire 6 99 sopra are 48 90, con- per lire 32 51 sul canone di lire 1 40 1866, ed ha già presentata la relativa

hppo, scfidale ebbilgato di detta par- 12 20 sopra are 85 41, conânanti con di lire 8 07 sopra are 56 61, coohoanti lire 12 11 sul canone di lire 1 72 so- finanti con Andrea Arena e Giuseppe sopra are 10 05, conimanti con Orazio domanda alla Direzione deUa Banca

afia con Perries Santo, tire 35 90 sul Francesco indovina e Vanella - 51. Bo. con Serafino Maeosa e Luigi Palermo pra are 12 06, conûnanti con Vincenzo Gentile - 167. Più detto Arenaerede Naselli e Serafino Viavattene - 204 suddetta all'effetto di ottenere i cer-

canone di lire 4 59 sopra are 32 15, nanno Osistofalo fu Antonino erede di -90. Palermo Cristofalo fu Luigi erede
Silvestri ed Arena Luigi - 128. Fa- del suo padre per lire 53 55 sul ca- Liberto Cristofato fu Andrea solidale

tificati di Imento e le nuove

onnanti con Michelangelo Pavone e suo padre lire 58 93 sul canone di lire di suo padre per lire 40 77 sul canone giano Giuseppe e Luciano fu itocco none da lire 5 35 sopra are 42 87, con- obbligato del di lui fratello Giuseppe
smarr

Santo Perrica - 13. Larosa Antonino 3 63 sopra are 25 45, confinanti con di lire 3 09 sopra are 22 77, confinanti eredi del loro padre per lire 192 25 finanti con Cristofalo Ferrara e Fran- e Prestifilippo Lorenzo per lire 18 09 eartelle delle azioni suddette,

fu Sebastiano lire 5 77 sul canone di Rosario eentile, Antonino Milazzo -32. con Cristoralo Maenza e Cristofalo sul canone di lire 16 sopra ettari cesco Giuliana - 168. Arena Cristofalo sul canone di lire 5 21 sopra are 36 51, 3t64 CanrxxAname.

Ute i 44 sopra are 8 4, confinanti con Rina Giuseppe fu Gaetano erede d¡ Arena - 91. RissaCristofalo ed Andrea 1 10 70, confinanti con SalamoneCri- fu Croce possessore della partita di confinanti con Serafino Arena e Cri- --

Antonino Pavone e Filippo Litteri - suo padre lire 9 22 sul ennone di lire fu Giuseppe qual erede det foro padre storalo e Luigi Arena - 129. Faghano Ferrara Cristolalo solidale obbligate stofalo Parisi- 205. Prato Filippo fu Editto di vendita.

14. Salvatore, Filippo e Maria fu Ro- 1 12 sopra are 12 06, coniinnoti con per lire:9 27 sul canone di lire 3 25 Giuseppe fu Rocco per lire 20 10 sul di detta partita Furneri Salvatore e Michele solidale di detta partita Oli" Il sottoscritto, incaricato colla or-

sario eredi del loro padre lire 39 18 Hosano Geotile e Antoumo Bonanco. sopra are23 11,confinanti con Nicolò canone di lire 3 25 sopra are 24 11, latile Giuseppe per lire 5t 04 sul ca- veri Luigi fu Pasquale per lire 81 09 del di dele ato

sul canonedi lire 8 98 sopra are 50 37, 53. Maenza 6iuseppe fu Luciano, ma- Cocilovo e Giuseppe Salimeri - 92. confinanti con Salamone Cristofalo e none di lire 12 96 sopra are 90 76,con. sul canone di lire 3 61 sopra are 20 27,
dinanza signor gin ce g

confinanti con Antonino Pavone en ritali nomine di Vetro Francesca fu 1 Spina D. Giuseppe possessore della Fagiano Rocco - 130. Trovato Salva- finanti con Antonino Pavone e Ste- confinanti con Franc Pavone ed An- alia proesdura del fallimento di Fer-

Antodino Alessi - 15. Litteri fratelli Signorino erede del di lei padre lire , partita di Cristofalo indovina solidali I dore e Filippo fu Antonino erede del fano Chiella - 169. Nase!It Giuseppe fu tonino - 206. Indovina lgnazio fu Glu- dinando Barbieri, di questo giorno

Alfonso e Giuseppe fu Giulio eredi del 18 94 sul canone di lire 1 74 sopra are obbligati di detta partita Scarlata loro padre per lire 11 11 sul canone Paolo per lire 4& 81 sul canone dilire seppe solidale Incardona Ignazio I registrata con marca da lire una an-

loro zio Filippo Litteri lire 52 27 12 73,confinanti con Orlando Pietro Vincenzo fu Carmelo per lire 53 61 di lire 2 78 sopra are 32 82, con6uanu 4 16 so ra are 29 13, confinanti con Giuseppe per lire 31 08 sul canone di nullata, rende noto che la mattina del

stil canone di fire 4 3f sopra are e Presti Filippo Domenico -54. Pa est¡ . sul canonedi lire 4 46sopra are3f 15, con Cristofalo Pecora e Gabriele Co- Orazio Naselli e Antonino Viavattene lire 10 16 sopra are 32 15, conünanti di 6 ottobre 1870, a ore dodici, sarà

21 11, conónanti con Gaetano Crimi- Filippo Francesco possessore della connaanti con Pavone Filippo e Gae- stanzo - 131. GuerreraRosariefa Gia- - 170 Palermo Liboriofa Giuseppe per con Giuseppe Camplane e Damenico

neri e Enaida di llossomanno - i6. partita di Giuseppe Indovina, solidale sano Tuttobene - 93. Stuppia Vin- como erede del di lei paire per lire lire 36 72 sul canonedi lire4 59 sopra Prestiñiippo -207. Rotondo Angelo fu proceduto alla rendita al pubblico in-

Alvehi Ilosario fuPietro lire 66 80 sul obbligato di detta partita Maugeri Es- canzo fu Luigi erede di suo padre per 50 94 sul canone di lire 3 05 sopra aie 32 I5 confinanti con Naselli Orazio Filippo erede di suo Dadre per L 9 17 eanto, in uno o più lotti, di tutte lo

finone di lire 12 25 sopra are 3651, rafino fu Stefano lire 3670sul canone fire 94 78 sul canone di lire 9 7t so- i are 2l 43,conônanticon Andrea Gau- e Giuseppa -17!. Naselli Vincenzo fu sul canone di lire 4 59 sopra are 16 8, mercanzien masseritie esistenti nella

niinanti con Filippo Prato e Filippo di lire 1 74 sopra are 12 73, confinant¡ pra are W 35, confinanti con Bene- nizzo eBarbagallo, Cristofalo di Vita Onofrio per lire 6306 sul canone di confinanti con Silvio Gianforti Gaeta- taberna del fallito, posta in questa

Litteri - 17. Salimer: Cristofalo fu Pie- con Signorino Vetto fu Cristofalo e
detto Obveri e Pasquale Callerame - -132. Trovato Filippo e Giuseppe fu lire 5 84 sopra are 40 86, confinanti no ladovina - 208. Arena Mariano fu eittà in via dei Servi, sul prezzo di

tro poSSessoredeMa partita di Casali Igonzio locardona - 55. Zaccheria 94. CostanzoMichetefuGabriele erede Luigi eredi del di loro padre per lire con Palermo Giuseppe e Luigi Fur. | Pristofala erede di suo padre per lire stima da rilasciarsi al ma ore e mi-

UneanzofuPaolo,solidale obbligato di Barca Luigi fu Gaetano possessore di suo padre per fire 39 97 sulcanone 3f 06 sul canone ai lire 7 93 sopra neri- 172. Colejanni Pasquale fu Gio. 76 67 sul canone di lire 8 67 sopra are 88'

sletta partita Scriminaci Gaetano lire della partita di Orlando Pietro lire di lire 3 03 sopra are 2! 35, conünant¡ are 55 60, confinanticon Andrea Can- vanni per lire 62 02 sul canone di lire
48 57, confmanti con SerafinoPurneri gliore offerente a pronti contanti, ed

49 32 sul canone di lire 4 10 sopra are 12 75 sul canone di lire 3 18 sopra are con Paolo Spampinato e Salvatore Di nizzoeBarbagallo Vincenzo- 133. In- 6 56 sopra are 45 97, confinanti con e Gius, Giambra - 209. Arena sac D tutte spese de,;a acquirenti.

23 77, cominanti con Gaetano Serimi- 22 27, eenünanti con Seraliuo Mau- Simone - 95. Gangi Filippo, maritali dovina logelo fu Cristofalo per lire Cristofalo Crovato e Luciano diVita - Vito fu Salvatore erede di suo padre Dalla cancelleria del tribunofe ci-

nacie Francesco Pavone-18.Ragatuso geri e Signorino Vetro - 56. Di Fede notuine di Leva Angela fu Filippo, 109 45 sul canone di lire 6 43 sopra 173 La Delfa Antonino fu Terasio per lire 16 26 sul canone di bre 16 26 tile e correzionale di Firenze, ti. di

Cristofalo fu Onofrio erede di suo zio Angela possedit'ice della partita di qual erede ael di161 padre per lire 9 i are45 05,contmaaticon ilosario Rizza erede di suo padre per fire 46 75 sul sopra are 91 10, con6nanu con La tribunale di commere.o.

uto llagatuso lire 5202 sul canone Guerrera Cristatalo lire (;0 42 sul ca. sul canonc di lire i 25sopra are 15 66 ed Antonino Guerrera - 134. Rizza Bo- canone dj lire 4 25 sopra are 26 45, Delfa D Fuippo e Seratino Bentivegna Li 30 settembre 1870

0 lire 6 50 sopra are 45 55, connnanti none di lire 3 70 sopra are 25 19 con. - 96. Parone Filippo fu Cosmo per Mario fu Giuseppe per lire 42 41 sul confmanti con La DelfaCarmelo e Se- - 210 Torregrassa Luigi pr la pm uta

con Giuseppe Gallo e via vicinale - IS. Enanti con Signorino Vetro ed Incar. Hre 27 48 sul canone di fire 2 25 so- canone di fire 3 05 sopra are 21 43, rafino Arena -174.Oliveri Giacinto e di Bellizzi Prancesco so I ate di detta 3172 U, LlVERANI, WÌCGORBC

Correntadonna Concetta fu Francesco dona Ignazio - 57. SuddettoZaccheria pra are 15 74, contmanti con Leva confinanti con Luigi Trovato e Sera- Maria fu Raffaele eredi del loro padre Indovina Girolamo per fire 24 82 sul
b

poweditrice della partita del canone Barca Luigi fu Gaetano lire 9 17 sul Filippa e Bentivegua Cristofalo -97 tino Guerrera - 135. Maenza Seba- per iire 201 b3 sulcanone di lire 1: 12 canone di lire 8 26 sopra are 57 Ga, .ch inotitica al pu Iteo

i Vincenzo LaDelfa solidale obbligati canone di lire 2 29 sopra are 16 08, Salimeri Salvatrice e Luigia fu Vin- stiano fa Cristofalo erede di suo pa- sopra are 73 2, cofinanti con Calce- conânanti con Francesco Bellizzi e e ncovero de si-

i detta partita Francesco e Nicolò conünanti con Campione Giusepp cenzo cre:le dei loro padre per lire dre per bre 28 68 sul canone di lire donio Palermo e RaffaeleOliveri--175. Stefano Abate - 2ti. Tuttobene Cri. gnora Margherita Curti per le donne

I:dsamo fire 10 70 sul canone di Ure la suddetta parteta di Zacchena .È 142 50 sul canone di lire 8 32 sopra 4 78 sopra are 33 49, conânauti con Piazza Carmelo fu Giuseppe maritali stofalo fu Antonino erede di suo pa. In istato interessante venue trasto-

8 sopra are 16 8, coganti con e- Liuzza Angelo e Croce fu Santi cred¡ are 58 28, continanti con Giuseppe Giacomo Lucciardi e Luigi Trovato - nomine di Susanna Carmela fu Auto- dre per fire 5 29 sul canone di L. 5 29 cato in locale più ampio, più sano, e

rede di Giovanni Fallia.e Maes. Primo del loro pa<Ire hre 6 12 sul canone di | 10ua e GiuseppeDi Vita -98. Di Fede 136. Arena Primo fu Sebastiano per nino erede del di lei padre per lire sopra are 39 52 confinanti con Matten chiuso, sito in Torino, Bor o San

Viehera - 20. La Delia Antonino eG u- fire 1 52 sopra are 10 72, continanti Michela lu Antuoino per fire 14 56 hre 16 82 sul canone di lire 1 52 so- 10 70 sul canone di lire 2 72 sopra are Indovina e Santo llagataso - 212. Di Donato, via Baltiis.n 7, casa asco.

ppe fu Luciano eredi del loro pa ire con Natale Costanzo en Antonino sul canonedi lire 2 19 sopraare 16 08, pra are10 72. confinanti con Giuseppe 1371, confmanti con Antonino Viavat- Franco Luc o erede del di lei suocero questo ¡ctituto a sorretto en ca-

I re 6 54 sul canone di lire 1 5.Mopra Euenoa - 59 Artoi M a la fu 6tuseppe j confinanti con Vincento Salimeri e Campione e Ignazio Saltio - 137. Sa- tene e Filippo Vicari - 176. Lattuca TrovatoCarmelofuPaoloperlire 40 4g rita privata, e si acee tano onne po-

: re tu 72, confinanticonSerafinoBen- e C,1i Miebele, ma,tdinomine di Pa. I Di vita Gius-ppe -99. Di Franco Mi. Omeri Giuseppe fu Epilanio per hre Francesco fu Galogero erede ci suo sul canone di lire 7 43 sopra are 49 91 vere per carità ed in proporzione

i sees e Filippo 6aisamo - 21. M r:si Sann creal Ni n loro pa lire chcle fu Antonino re-sessore deila 9 91 sul canone di lire 2 48 sopra are padre per lire 14! 27 sul canone di confinanti con Pasquale Cristofalo e delle elemosme ed ch azionL

nuse Gaetano fu Rosario erede di suo 29 66 sul canone di lire 7 42 sopra are partita di CampioneGiuseppe,sotidali 13 76, conünanti con La Martjna Mi- lire 6 10 sopra are 42 20, confinanti Pasquale Rosignolo - 213. Cafeci D. Sono pure s'tulite tre classi di

Udre lire 16 57 sul canone di lire 4 1 51 91, confinanl1 con NAtale COStanzo obbligati di detta partita d'Am co Au- chele e Vinci Sebastiano - 138. Cono- cou Cristofalo Pansi e serafico a- Vincenzo maritali armine d D' Maria pensione per queMe a pagamento

pra are 28 97, confinanti con Fio- e Cristorato Randazzo - 60. Bruno Giu. tonio fu 6iuseppe lire 83 30 sul ca- sennte Salvadore fu Ignazio per fire rattene - f77 Parisi Garmelo e Fj- Di Martino vedora di Massimiano Co- 31 g ARGUERITA CURTI.

tra Sebastiano e Bourio Manusè seppe fu Cristefalo crededi suo padre none di lire 4 16 sopra are 31 8!, 7 65 sul canone di lire i 19 sopra are lippo fu Cr:stofalo erede di suo padre stanzo per lire 61 20 sul a anone di

Malandrino Francesco fu Crist . Iire 15 30 sul canone di lire 3 05 sopra confinanti con Francesco ed Antonino 10 72, coa6nanti con Cosimano D per fire 81 81 sul canone di fire 10 20 lire 61 20 sopra ettari 3 42 97, confi- CONVITTO CANDELLERO.

reh di su paire lire 111 35 sul are 21 36 ,
confinanti con -Natste Scarlata - 100. Scarlata Prane-sco tu Giuseppe e Agostino Gentile - 139. sopra are 71 03, confinanti- 178. L t- nauti coa.... - 214. Costanzo D. Cri- TORINO - VIA SALUzzo, N. 33.

none di lire 4 81 sopra are 31 56, Costsozo e Luigi Di Gregorio - 61. Antonino erede di suopadre lire 17 93 Costanzo Cristofalo fu Carmelo erede tuca Francesco fu Calogero erede di stofalo fu Carmelo e Consolo D. Fran-

niinanti con Salvadore Guzzetta e Gangi Unigi e Cristofalo fu Luciano sul canone di lirei 72 sopraare 12 Gö, di suo padre per lire 400 02 sul ca- suo padre per lire 18 09 sul canone di cesco possessori della partita di Prato XXVImo.

N in Balsamo - 23. Più detto Ma- e:edi del loro padre lire 35 70 sul confinanti con Giuseppe Campione e none di fire ti 86 sopra ettari 2 34 4ô, lire i 65 sopra are 11 06. confinanti erede di Egidio per lire 105 57 sul ca- Coltoprosimonovembrosiriaprirà

idrino lire 36 Sul canonedi lire 1 63 canone di lire 3 22 sopra are 26 12, Antonino Baglione - 101. Pima Gar. confinanti con Pratouiuseppe e Paris; con Calogero Lattuca e la partita di . none di lire 27 50 sopra ottare i 92, 11 corso preparatorio agli Istituti mi-

A pra are 13 40, confmante con Glu- confinanti con Luici Di Gregorio e melo fu Pietro, maritali nomite di Francesco - 140. 02mpatella Casto- i sopra di lui stesso al n. 176 - 179. Pi- confinanti con erede di Cristofalo In- litari ed alla llegia Scuola di Marina

seppe Ardsho e Cristofalo Malandono Giacomo Diondo -62. Loggia Vincenzo Pavone Carmela fu Franceso quale falo fu Alefehiore erede di suo padre | suitello Francesco fu Antonino mari. cardona, e via - 215. Ilegio Demanio e si comincteranno le scuole tecnicho

- 21. Ardilio Gaetano fu Giuseppe e fu Francesco tire 20 65 sul canone di erede del di feí pa6re lire 8 6f sul ca- per hre i(6 53 sut eacone di fire 4 84 i tah nomine di Furneri Giuseppe fu per la partita degli ex-padri Riformati ed il 1° anno d'istituto tecnico. 3013

fangi Ignazio fu Felice, maritall no- lire 3 44 sopra are 21 43, confinanti | none di lire i 27 sopra are 9 55, een- sopra are 27 21, confinanti con Mar- ; Luigi erede del di lei padre ver lire di Valguarnera per lire 62 72 sul ea-

mine di Arditio Antonina eredi tel con Giuseppe ed Antonino Di Fede - | finanti con Pietro Callerame e Pa- denga Filippo e Ferrara Francesco - ; 131 82 sul canene di lire 9 07 sopra ncne di lire 8 15 sopra are 76 37, con- FIRENZE - Tip. EREDI 150TTA


